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SIGNE brvlart. 




DI MESSER FRANCESCO 

BEROALDO AL VIRTVOSO ET 

CANDIDO LETTOR 


a Es ser. IacopoBertonedelDelfinato, ingcniofillimoMatherpaticodella 
Maeltà del Re di Francia ; per ben attinger dalle occultiflime Fonti delle 
arti Mathematiche Se Medianiche, Se ben anchprpolire Seauanzar le 
cole, legnali poffono Se al publico giouarc affai, & a gliftudifodisfarede’ 
piu chiari ingegni; ci deliberò infe fteffodi fprezzar molte incommo- 
dità,che alfannan quella vita-, di efporfi a varij& molteplici pericoli, d’in¬ 
traprender lunghe Se difficiliime pcregrinationi, di confumarui in fom- 

doui: lequali difageuolezze s’cglihaudTc voluto fchiuare, Se dalla gio- 
uanezza fua penlàre ad acquiferi! fama ; della fola auttorità di gli Antichi, Se lor migliorate me- 
ditationi fol munito; non rifarebbe dalluigiamai acquiflata quella rara conofcenza delle occul¬ 
te cofe, di chea fuo potere fè lungamente profelfione con contanto vtile di tutti. Mattal’altre 
opere cccell enti di quello huom di sì fublime ingegno, Se sì ingeniofe confiderationi ognihor do¬ 
tato, lequali fatte fono con vn artificio mirabile; eifi mollra certo Se fa vedere quello fuo Thea- 
tro d’vna fatica immenfa ; fi ripieno egli è di vari) Inllrumènti Se Machine, tanto a guardare gio- 
condilfimc, quanto vtililfimc ad oprarle. Speraua ben egli,per aggradir gliStudiofi, di aggiu- 
gnere a quella opera molte altre Tauole,con vna ampia dichiaratione da inllruire i meno esercitati 
& intendenti delle feienze Mathematiche : ma perche fi la ricordanza delle durate fue fatiche, Se 
sì ancho dalla difficultà, ch’egli feorgeua cfferc in quelle,che douea pigliare, il diftomauan dal fuo 
proponimento ; ritrouandofi ci malfimamente le piu volte in vno feto di vita molto incerto: 

& perche pure elfo temeua, non mentre egli intendeffe a fare vna opera compita, Se da tutti lati 
perfettilfima, dalla morte preuenuto, quella miglior parte feco del tutto ne periffe ; hauendo fra¬ 
tanto rittouato alcuni Intagliatori famofilfimi, egli ne fè intagliare in Rame le feffanta Tauole, che 
noi qui hora, cortefe Lettore, ti offeriamo. Et di vero, in quel ch’ci serameffo ad ifpianare que¬ 
llo arduo Thcatro,& fargli etiandio vna giunta di muoue Inuentioni, Se a fornire anchora al¬ 
cune altre opere di non minor valore: ciò fono, vn libro Dell’inuentione delle linee medie, & 
di continuo proportionali;vnaltro,Deg!iElementida conuertirle oblique in rette;& il terze. 
Delle olferuationi delle vne & l’altre cofe ne due detti Libri contenute ; il tutto penfato 8r ritroua- 
to con tale & tantafottigliezza d’ingegno,che alquanti Mathematici dottiflimi han detto Raf¬ 
fermato, non ertemi mai flati nelle Arti Mathematiche, ritrouamenti di quelli via più vtili : egli 
mancò di quella vita,nèmen per fe che peraltrui, al cui profitto elfoeranato. In quello mezzo 
noi vogliamo,cheogniunfappia, che in quella opera non v’c prodotta forma nè pittura alcuna nè 
d’In(lrumenti,nè di Machine,fuor che aitutto nuoua,& per l’indullria del Bertone ritrouata (quan¬ 
tunque certi, da fuoi famigliati ragionamenti foto inllrutti, non fian vergognatili di mandarne al¬ 
cune in volta, alquanto da quelle differenti ) Se dall’ ifperienza anche approuata, & altresì da fer- 
milfime ragioni Se neceffarij argomenti, tanto Mathematici,quanto Filici,fuffolta, Se da tutti canti 
ben munita. Ilchese ancho fattoin modo,che danois’ofaaffermare,ciò non eflere opera d’vn 
huomo otiofo, o dilicato, ouer nottito ( come li dice) all’ ombra ; ma d’vn che vi ha patiti molti af- 
fanni.&C confumate gran facultà: & per dirlo in vna parola,che colui,alqual quella opera,di tante iL 
luftri Machine, Se Inllrumènti ornata, non fodisfa ; egli è vn inuido Se affatto ingfato ; fenon che» 
n apporti vna migliore. Nel rimanente, conciolia cofa che tutte le feienze han per lorfine ladi- 
lettatione Se l’vtile ; io mi fon penfato, che li farie per me ben fatto, fe a quelle Machine, le cui Fi¬ 
gure non picciolo diletto porgono; io aggiungerti vna pura Se vera dichiaration di loro; affinché 
ne poteiTcr gioire & goder quelli, iquai fi dilettano hauer libri non fol per ornarne i loro Studi, ma • 
per rapportarne ancho profitto. Ilperche fe qucfla mia fatica hora ti gioua, io non pur ti renderò 
piu chiare quelle cofe,che appartengono all’vfodellc Machinc; ma quelle anchor, lequali fanno 
alla theotici delle Mathematiche, io le ti (porrò Se in brieue,& in non volgar modo ; anzi col fauor 
di Dio in taljuifa, che non tanto fe nepòflanofra poco tempo intender coloro qualche parte,!- 






quali non del tutto fono incapaci di tali Atti ; ma vi prendan piacere aìtrefi i Dotti. £t per non piu 
tenerti in lungone tu vuoi adeguile lafcntenza dellemie fpofitioni,d bifogna oiTetuat quefto:ciò 
c,che in tutte le Figure io ho nel margine efteriordellibro affifo l’Oriente, &: nel interior dal di¬ 
rimpetto l’OccidentCiSi nella teda vi ho alluogato il Settentrione' 1 & balfo al piede il Mezzodì 
che fouente io v’vfo celta mia Mifura in luogo di Lettele. Lequali cofe tutte s’io le tratterò poco 
elegantemente,tu mi feuferai : che febciialtti nel trattarle non adopra l’eloquenza, ella non v’è 
per ciò richieda ; ficomc fe vi è vfata,ella non dee fprezzaruifi. Ma perche tu intenda meglio que- 
de cofe,vedi la feguente pagina ; dalla qual cemprenderai a pieno ciò, che ho detto; li neticeuc- 
tai frutto con diletto. Stàfano. 


ALL’ I LL VSTREET H()~ 

NORATISSIMO SIGNORE, MONSI- 

GNOR C LA V D I O DELLA COV, 

Abbate d’Ambornè,&neIfapientifsimofupremo 
Senato di Sauoia Configliere & Senator 
fcmprc degniflìmo- 



Tetta mera iojdufire & honorantifsimo Signore, allafamìglia mia, come a, 
quieto & dolce porto naturato da quel tepepfo mare di mifene, che due armi fa 
mhaurie fètida dubbio affogato e 'ir morto Je voi tra glialtri miei piu cari amici 
& Signori nonmi hauefie laman delfauorvofiro porta, & cartefemente trat¬ 
tomene ; quando il Signor Claudio Iuge Theforierein Fraciapérfua Maefià,& 
huomo in vero di hello & nobile animo ingiouare ogni gente & natione adauan- 
( zarfiognidlpiuinognidifciplina&arte-,mifeinfiantemetefnegare,ch’ioVolef 
'fi a beneficio dell’ Italia dal Fatino in Italiano tradurre & trajportare fingerne' 
fifiimoTheatrodegl'InfirumentiMatematicidiM.IacopoTeffoniJa M. FrancefioSeroaldo,pervia 
di dimofiratiene qualche anni a dietrojfiegato& dichiarato. Dichtiofi pergraSre il prega toreri, &fi 
principalmente da Vn naturalmio affetofìnto d'apportargiouamento, ouunque iopojfie, a’ mitri lutimi, 
ne accettai,l'mprefit : filtrando tuttauia,cheficome l’vfo de’ ritrouamenti,ingegni,& ordigi Matematici 
fi fende & abbraccia tutto àbjche adavjitaprefentefi richiede tanto perle necefsità,quanto per l'ornato <£• 
diletto ancho di lei ini meno in tempo di pace, che diguerra: cefipurdouejfclanotitiadiquefie Theatro 
tffercarifiima^.&ingeneralpiaceredtutti Italiani popoli. Et di vero,poi che per comungiudicio di ciaf 
cun Sauìo egli è ognihuom confitene a confeffaré,che di tutte farti inprattica & opra cofifienti, nonVe n'ha 
purvnapiu gioconda per la bellezza delle inuetioni,ne piu vtile, anzi ni piu necefiaria in infiniti medi a chi 
ci viue,della Mathematica-, a gran pena enuncilofe ne troverà alcuna via piu degna dleffir comunemen¬ 
te apprc fa & pofia in vfe infino da piu Grandi & alti pelfilleuamento & aita de' piu bofiì. Laonde noi 
vediamo,che ni ifimmi Impera dori,nei potentifiimi Se l'hannofregiata tariti allo’ncontro molti dilani 
amata l'hanno,che non fin mancati d'impiegaruifi,per maniera di Sre, efii medefimi > ne filo coni’ingegno, 
per comprenderne le ragioni\ma con le proprie mani anchora, quanto alla grandezza lor fi conucniua. 
Tel che poffonofiaglialtiifarcifide il gran Siracufimo Se Hierone, Demetrio Se d’^ifia, & ^idriano, 
chevn de’ piufamofi Somani Imperadori e fiato,^ ficome cìafcunpuobenfaperlo. Meffa adunqu’io là 
mano afar di Latina Italiana vna sì degna, & ti gioueuole opera, io m’auiSincontanente, che mbifo- 
gnaua certopaffarben piu olirà, che tradurla > fio voleabtn renderla in maniera, che nuda, opoco vi fife 
a Sfare, per efièr Situtto profitteuole & idupe. Conciofia cofa che fio vo Sre il vero, ilSeroaldo, come- 
che eccedente & buon Mathematica egli fa, & ìnìfiorrele Figure in effoTheatro contenute,fa ingemo- 
fo & Valente Smofiratofi\sìe, che talhtrra( qualunque la cagion nefiffeljvi èfiuerchìobrieue & Stroppo 
arido. Terlaqual cofa e cóuenutomi &S molte ^yidStioni neceffarie iduflrarlo, & neda disfofitim S certe 
cofeinpiud’vnaguifa migliorarlo, llchedaldecto Signor Theferier dapoi vedutofi, & altra modo com- 
tiaciutouifi, nonno potuto alfine dadui tanto Sfendermi, che io il tutto a' filaiprieghi rifatto anche in La¬ 
tino,inFrancefi altresì noi ripone fisi,fecondo che io injtaliano & migliorato ; & difiofio lo mi hauea ; fi- 
comedade deficationi che al Magnifico SignorImperadorvofiro Codega, & ad' Eccedentifiim* Si¬ 
gnor del Code di voi amici/simo,feparatamente a ciafcuno io n'hofatte,puòvederfi. Cotale adunque perme . 
adorno, quale ho detto, egli sì dà nuouamente ad’ Italia hora a mirare, & forfè anche ad ammirare^, 

j4. iij. 




humanifiimo Signore, il vago & bel Theatro dt l Mathmatico "Segoni.[otto il nonmai a fieno, lodato &■ 
fregiato nome 'offro : a cui io toff enfio & dedico non pur come degno di'oot dono, per le molte rade virtù, 
&pel chiaro valor di che in molte maniere Mei fplendete -, ond’egli nacquiJH anchor chiarezza, non che 
ejjente & libero rimanga da’velenofi morfi dell' imida altrui maledicendoci fauortoSho munito & fuff 
folto comparendo: mapercheparimente eijìa vnperpettiofegno&tejlimonio,tantoché le (arte &■ gl'In- 
ehioSki dureranno,non fol di quanto io v ami,&offeriti,& caro tri habbia, di reciproco amor corrijponden- 
Joui ; ma de' grandi oblighi anchor a, iquali io ho, & tutta mia Vita batterò fempre alla molteplice cor- 
tefta voStra, della quale &ffejit & rileuatifauori ho riportato. Rejtafilo,che voi con quel corte fi &■ dol¬ 
ce animo aggradiate bora tlmiò dono, conche lecofe piucare & accette aggradirfiglionfida’ veriamici, 
fiume io mi fido chefarete -, fregando intanto il Signor Dio, ch’egli ognihor y’accrefia & vi riempia di fe¬ 
licità & contento. Di via,il V1. di Maggio del M. D. LXXXII. 


SD. V. S. Illufircj. 


Fratello k feruitore 
Giallo Pafchali. 



Linea Settentrionale.' 



Linea Meridionale. 




DEL THIATRO DE GL’IN- 

STRVMENII ET MACHINE DI M IACOPO 

BESSONI, CON LE D I C H I A R A TI O N I DI M. FRAN¬ 
CESCO BEROALDO, ET D’V T 1 L I S S I M E , E T NECES¬ 
SARIE ANNOTATIONI NVOVAMENTEARRICHITO 
ET ILLVSTRATO, 

?ZO?OS IT IO VI E. 

Soprala Prima Figura. 

ALCVNI INSTRVMENTI RITROVATI DI RAGION 
GEOMETRICA, ET MATHEMATICA, PER LE M IS V- 
RE ET FONDAMENTI; IQVALI PER LA MAGGIOR 
PARTE SERVONO ALLE INVENTIONI, CHE QV I 
APPRESSO SEGVÒNO NEL PRESENTE LIBRO. 

Dichiaration della medefima Prima Figura. 

B UI prefcntanoqui aconfiderà: primieramente feilnllrumenti; de’quali i due, 
che rifguardan l’Oriente, fono il GompafibAc la Regolaida cui dipende tutto 
l’vfo, che cade nelle opere Medianiche. I due altri proflìmi,chc Itali nel mezzo, 
fon la Vite, & la Madreuite ; laquale c quella, che piu s’auicina, al Mezzodì. Gli- 
altri ducpofcia,che fon polli dal lato d’Occidcntc, fon glìnilrumenti, con che 
fifa elTa Vite. Iquali tutti tengono il primo & principal luogo in quello libro, 
come quelli chefommamentéferuono al rimanente delle.Figure. 

Addinone. 

E Gli è da ofleruarc, chc_l’Auttore ha coli formato ilfuoGompalTo,accioche albifognopolfa 
feruirc di Mifura.di Regola, & di Squadro ; dimorando nondimeno tuttauia Compaflo ùlqualc 
anchor dee hauerc di lunghezza ( fe ben qui non s’è olTeruata) vn piede, o mezzo, o vero otto dita, 
o qualche altra certa mifura,per porerfene altri, occorrendogli, aiutare. 







PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA ». PIOVRA. 

VN INSTRVMENTO NVOVO ET SINGOLARE-, ACCONCIO 
A MISVRAR TVTTE LE PARTI DI QV A L S I V O G L I A COR¬ 
PO, ALfRVI PROPOSTO, AFFìN DI BEN COMPRENDER 
LA PROPORTION DI DETTE PARTI NELLA STRVTTV- 
RA D’ESSO CORPO. 

Dichiaranone della medefima Figura Seconda, 

■ Vesto Inftrumcnto vicn fatró di due Regole di Légno,o di Ramcjo diquaiùh- 
qtic altra Materia: delle quali l’vna, laqual da noi farà nomata Supcriore, c dall’¬ 
angolo rf Oriente Si Mezzodi ricolta all’angolo d’Occidcnte ArdclScttcntrione; 
& l’altra và perpendicolarmente dal Scttonttioncal Mezzogiorno! Scannar due 
pofeia lì diuidono in 15 Parti-,8c ciafcheduna di quelle parti anchóra in cinque; tal 
che in tutto fon Parti fcttantacinque. Hor nella Regola litperìorc appare vna Te¬ 
tta di Chiodo ; le cui interne patti,che fono anchor di tutto l’Infttumcnto, fi veg¬ 
gono partitamente qui dipinte dal lato Occidentale.Et la primiera d’effe, eh’è la 
piu Meridionale,è l’Àlhidada,o put Rególa dimòftcantc, da’ Latini delta Oftcn- 
ior. La feconda è laTcfta di detto chiodo,nel cerchio dell’ orlò delta quale fon ritratti i punti delta Scala 
Altimctia.oucr delle Mifure.La terza è vn Taffcllo,che fi mette nell' interiore lugo Intaftro della Regola 
fuperiore; Se ha egli vn byco nel mezzo, nclqual fi muouc Se volge facilnicte quella parte del Chiodo,che 
fcc fuori dell’ altro Taffello,a quello fimilc(comc nella quarta Figura li vcdejilqual fi poti nel ju.ngo Inca- 
ftro ctiandio dcll’altta Regola,L’altra patte d’effo Chiodo,giura con la quinta Figutajclie c viia Madrcui- 
tc.fan la Vite intiera,laqual ferma Se tien faidó l'Inllrumento.Hanno anche amenduc le dette Regole dal¬ 
li cetraria faecia vn altro picciolo Incaftro piu corto &piu (IrcctOjpcl quale il Chiodo và innazi c’ndictro, 
accio fipoiifan muouefe SS menar qua Se là i Taffclli per delitto i lunghi Incaftri.Et è quello Infttumcntò 
molto fimilc al compaffo Euclidiano,dal nollco Auttorc titrouato.&puoifi a molti vfi accommodares fi co 
pie vnaaltra volta con l’aiuto di Dio fon per molliate. 

Addinone. 

li fufetitto Infttumentd,rtonoftante clic qui fu diuifo'in fcttantacinque parti’fi può tuttàuia (“are di gra- 
dezzhtale,che la commodità porterà di colui,che il vuole hauere.OItre accio le dette due Regole van fat¬ 
te,quato alloro corpo,quadtCjpiattc.Si di tal groffczza,che vi fi poffano tutto alungo fare i quarro Inciftrl 
fopradettijiquali dcono effer della forte,che s’è dichiarata,Sedie i Taffclli vi vadano giuili «Cpropriamctc. 



LINEA OCCIDENTALE. 



LINEA- SETTENTRIONALE; 

Figura Seconda. 




LINEA ORIENTALE. 



PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA III FIGVRA- 

VN NOVELLO COMPASSO VNIVERSALE, PER DIRIZZAR 
SECONDO L'ORDINE DELLE PIRAMIDI ET FIGVRE RET¬ 
TILINEE -QVALSIVOGLIA PIANE FIGVRE CORVIL1- 
NEE, CHE ALL' ORDINE D’ESSE RETTILINEE FIGVRE 
CORRISPONDANO. » 

Dichmratione della medefima Figura 111. 

B 'Eccellenti parti di qucfto Compatto fono quelle. Prima,dal lato d’Oricn- 
te egli ha vna Gamba immobile Se fida Tempre, dal Scttcntrion rendete al Mez¬ 
zodì; la cui parte Meridionale è di trc.puntc Triangolari, con lequali fi ficca Se 
pafla oltre la Piramide; la baie della quale èvn Triangolo equilatcrale Rettili¬ 
neo. Hor quella Piramide,o ftàfcrmo fitta,o pur fi volge attorno la detta Gam¬ 
ba immobilc.Sc ella,vi fi volta,le Quadrilatere,Se l’altre Moltilatcrc Figure noni 
fi portone deferiuer con qucfto Comparto di vn fol tratto ; percioche allhor, bi¬ 
sognerà (ottoporrc Se accozzare il lato d’effa Piramide al lato della tolta Figura 
a mifurarfi : Se s ella vi fia falda 8e piantata,allhor vi faranno ncceflaric molte Pi¬ 
ramidi, fecondo il numero delle Figure,eh’ altri vorrà fare. Il refto d ; tutta la ftruttura appartiene al mo- 
uimcnto, o allafcrmezzadella Machina. Et primieramente il fuo braccio Settentrionale paralcllo alla 
linea Meridionale,che va d’Oricnte in Occidente, Se lungo due delle noftre Mifurc,8e venti Parti ; egli fi 
volta8egira intorno alla detta immobil Gambain quel luogo, che dalle lue tre dette punte a. Mifi & iz. 
Pare, retta lungi. In quello Braccio poi quadratamente fi muououo due Regole paralcllealla Gamba 
immobile ; Se nellor mezzo fi muoue vn altro picciol Braccio quadro, non molto lungo, nella cui cftre- 
mità Oriétalc,è polla vna Ruota di Girella ; percioche ella volta Se fi raggira intorno all ’vno Se l’altro la¬ 
to dellaPiramide;acciochc quella punta mobile ,laqusJe c nell’ altro picciol Braccio, ilqualc è il terzo, 
dal Scttcntrion contandolo; fi porta verfo Oriente apprettare Se difeoftarneta quanto ^tri vuole. Vlti- 
mamente l’Arco Turchcfco ilqualc è qui ritratto,fcruc acciò ; che poftaui vna mano Se l’altra meda nella 
Gamba immobile, coli fi difegni laFigura: laqual vicn fatta grande o picciola, fecondo che alla Piramide 
piu s’auuicina, o fi allontana la detta mobil punta. Etè ancho da notare, clic il detto Arcò và Tempre 
giunto nel fuo Mezzo al Mezzano picciol Braccio,che tiene la Girella. 

Addinone. 

T A fopradetta Piramide dee effer Tempre fcparabile ; ciò c, clic fi porta leuare ti metter nella Gamba 
-Limmobilc qualhor fiadi bifogno : Se dee pure hauere il fuo buco quadro,ficomcquadra parimente 
egli è da farii quella patee d’effa Gamba, laqual vi entrerà dentro. Oltre alla qual Piramide ( Laqual come 
fi vede c qui Triangolarcjfa medierò haucrne di molte altre,o Quadre, o Pentagono,o Ettagone, o di co¬ 
tante faccie, che altrui metterà bene,fecondo le Figure, eh’ ei volcfle fare. Conciofiacofa clic non può 
qucfto Inftrumcnto effer detto Comparto ,fenon in quanto che all’ imitation del Comparto, ei dee dife- 
gnarc vna Figura d’vn fol tratto ; ilche aucrrà conforme alla Piramide, che vi fia metta. Retta anchora 
"d’auertire, che al difopra della Piramide verfo il Settentrione appaimi nell’ immobil Gamba fei Buchi ; 
iquali vi fon fatti per porui dentro vna Cauiglia, che venga dalla Piramide, affine di leuarla sii ; quando la 
punta della Gamba non vi fi potette far gire ben a dentro,per la di lei poca grettezza, fe fi volefle formare 
vna picciola Figura. 





PROPOSI TI ONE deli: avttore 

SOPRA. LA IIII.FIGVRA. 

VN ALTRO NVOVO COMPASSO CONTRARIO AL PRECE¬ 
DENTE, CONCIOSIA COSA C H’ EGLI E BVONO PER 
DRIZZARLE FIGVRE RETTILINEE S,E CONDO L’ORDI¬ 
NE DI CERTE'PIRAMIDI CONNESSEiLEQJALI HANNO 
PER LOR BASE LE PRECEDENTI FIGVRE PIANE COR- 
V I LI N E E.. 

Dichiaratione della médefima Figura I III. 

■ E parti di quello Comparto difterifeono in qualche modo da quelle del prece¬ 
dente , quantunque in alcune elfi Pian limili. Pcrcioche egli ha vna fomiglianic 
Gamba Immobile, Se ilBraccio Settentrionale clic intornoà quella fi riuolgc. 
Ma quando l’vno & l’altro foffer d’vna medefima ftruttura aitutto ; ciò è, quale 
effa e in quello ; egli faric di gran via meglio : perche la differenza loro dee effer 
fol nelle Piramidi. Hor quei Canaletti, oucr piccioli Incallii, che in amendue le 
Regole perpendicolari effer fi veggono ; tra i quali poffono condurli auanti 
e ’ndictro i due Braccictti,pcr appiedare difcollar la punta mobile ; giouano a 
deprimere & clcuat la (leda puntarteli centro U la circonferenza non trouafferfi 
in v#a piana fiiperffcic. fiche l’ifperienza infognerà al diligente Lettore pure affai. 

Addinone. 

L A poca differenza che è tra il predente Comparto te quel difopra, è (lata fattaui per maggiore altrui 
commodità. Che fi amendue fodero fienili,non farian che vno : perche fe in quello fi alluoga vnaPi- 
ramidc Rettilinea, ciformcràle Figurcancho Rettilinee: ficomc fe nell’ altro fi mette vna Piramide 
Coruiiinea,cgIi farà anchor quello, che fa quello. Laonde è ftàto giudiciofaraentc intraptefo a formagli 
alquanto varij. 





PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA V- F1GVRA. 

VN COMPASSO NON P I V VEDVTO ET VNIVERSALE, 
PER DE LI NE ARE D'VN TRATTO V N A FIGVRA OVALE, 
IL CVI DIAMETRO PVO ESSER LVNGO O CORTO, 
QVANTO DISTESA O CONTRATTA HVOM LA VORRÀ'. 

Dichiaratione della medefima Figura Quinta. 

■ V f.sto Compaffo ha qualche cola di coman con gli altri: cioè,la gambaitnmo- 
bile, il Braccio fupcrior volubile, & le due Regole paraielic, clic dai Setten¬ 
trione fon volte al Mezzodi •' percioche l'altre parti fon fuc particolari. Conciofia 
cofa clic al Mezzodì egli ha vn altro Biaccio,al già detto fuperiorcparalcllo.Sc fi- 
milc:&pofcia nella Gaba immobile vifon due Globi o Palle,delle quali la primic- 
ra è dittate dalle punte i. Mif. 7. Part. &: da quella c lontana la feconda 1. Mif.Sc 
Patti due.Intorno alle quali Palle volgono libèramcte due Tódi piani,quaii due ta 
glieli,di Mezzana grolfezza ; accidia vitc,laqual quiui apparifee,polla entrare nel 
lor fodo Si cofi fcrmargliad arbitrio &: voler di chi fal’opera.Oltre acciò nel mez¬ 
zo dell’ vna & l'altra Palla vi è vn Incadro in tal modo fatto, che la patte inferiore c piu larga della fuperio- 
rcicio c,formato(comc fi dice)a coda di Ródincmcl quale Incadro fi adatta vn Talleilo di maniera,ch’egli fi 
muoue liberamente a cerco Seal dintorno dell’ immobil Gamba.Et daamedue iTaffelli di amendue le Pal¬ 
le efeono fuori due picciolc Braccia tutte Amili Se paralellcmcl mezzo delle quali è vnafeffura, per la qual 
fi può agenolmente condurre Se ricódur la Regola,che v’è nel mezzo i in cui è la puta mobilc;dclla quale il 
mouimento al ccntnvg alla Gamba fiifa,è rattenuto per opera di quello Incadro ou’ è alluogata vna viti- 
cella,chelo ferra,alfin ai reprimere il colui moto.L'altra Regola perpendicolare fa folamcntc alla fermez¬ 
za della Machina.Hor fé le parti volubili faran códotte attorno all’ immobile,fi formerà vn’ Oualc ; elfendo 
nondimeno 1 detti Tondi fi difpodi, che vnaparte ne penda ballo,Ss falera ne dia lcuata in alto : percio- 
chc allhora 1 Diametri nel piano Superficie,in cui laGamba fiifa fifollcua a gliAngoli retti,redan piccioli 
nella parte elcuataSc la depreda: il che il diligente inuedigator dell’ arte facilmente comprenderà. 

Addinone. 

L ’Ov alt. è vnaFigura,che per la bellezza fua fi truouafpclfo ne gliEdificij,Scdi piu fotte; per laqualfor 
mare,vi ha molte inuétioni,parte mal penfate, parte di lungo Si difficile lauoro,&: parte anchor danofe 
onde talhor fi guada l’opera,sii che l’Oual fi forma : alle quali tutte incommodità fi prouede Se rimediaper 
quello CompafTo,veramente nobile Se marauigiiofo.Quàto alla vite,che fi vede nel Taffello,ella non gio- 
ua a nullaipcrchc effo Taffello dee eifer tutto d'vn pezzo col Braccictto fenduto,chene viene, Se nella cui 
fc(Tura entra la Regola del Mezzo perpendicolare; come huom vedc.Et ha quella Regola libero il fuo mo¬ 
to per le due dette picciolc Braccia, doue ella entra; accioche elfendo (pinta, ella fi accodi 0 difeodi dalla 
Gamba immobile; per rifpctto del pendimcnto,de’ Tondiiperche fe deffer dritti; cioc,paraieI!i alla fuper- 
ficic,fulla quale fi dee fognar l’Oualeffi formerebbe vna Figura tonda: doue dado elfi cofi pendcti,ilùr dia¬ 
metri fi accorcianonn quanto che la circonferenza fi auicina al pie della Gamba fiffa,il quale è il ccntro.Fi- 
nalmcntc la regola Occidental perpendicolare ha nel fuo baffo da gir quadra,& ferrata con la branca Me¬ 
ridionale per vna viticclla,fi come effer fi vede nel fuo alto capo con la Settentrionale. 









PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA VI- FIGVRA. 

QJVESTO E VN COMPASSO PVR DI NOSTRA INYEN TION 
SICOME GLIALTRI: ET DA NOI GIÀ GRAN TEMPO FA 
COMVN 1 CATO A MOLTI; FER CVI SI DISEGNA Q_T A. 
LVNQJVE LINEA SPIRALE IN PIANO, SENZA ATTORTI¬ 
GLIAMENTO ALCVN DI CORDE, O ALTRO FALLACE 
MODO D'OPERARE. 


Dichiararione della medefìma Figura VI. 

t i e r. A Machina di quello Comparto è la piu proflìma Figura al Mezzodì. Le altre 
tevcrfoil Scctcntrion fon le fue parti, lcquali mi piace di fpiegare. Quella patte 
A rotonda,lunga,& caua, laqual dalla fua fomigliaza alla Bombarda, io vò nominar Can- 
£ none ; è vnaGuaina, che verfo il lato d’Occidcnte havna punta, intorno acui fi gira il 
a Comparto,per delincare la Spirale. L’altra d’appreflo è vna Vite,alla cui Madrcuiteè 
2) attacatavna Regola,nel cui fine Occidentale è vna punta mobile. Le rimanenti piu 

_*5 Settentrionali fon due diuerfe forti di Vite,per formare in molte & piu maniere detta 

fpiral linea ; Se pongonfi fcambieuolmentc hor l’vna,hor l’altra in detta Madreuite. Hor nel centro della 
Ruota a della,che è verfo Oriente il cui orlo è dentatoci mette quella cdremità quadrata,ouer quadrato 
capo del IaV i te.ilqual fi vedcsacciò accómodatoftil Compatto, & porto infieme di tutte le lue partila Vite 
per l’aiuto di tal Ruota fi muoua, Se a poco a poco venga fuori quella mobil punta che la Regola ha ; erta 
Regola tuttauia fempre dimorando in quella feflura quadra,laquale è nella parte difopradel Cannone; 
ilchc è quanto s’c propofto. 



Addinone. 

t ’Vt i l i t a di quello Compatto non è punto minore di quella de glùtini, perche auien fouente, che 
-Ladri ha ben bifogno di quella forte di linea nelle lùbriche: laquale,cc acche fi collumi fare pel mezzo 
del Comparto ordinario con illento ; conciofia cofa che fa mefticro aprirlo & ferrarlo molte volte, & far 
molti tratti ; ella non vien pertanto mai fi naturalmente Iineata,comc il prefente Cópaffo la difegna. Et 
è da notare che la feflura o Incaftro,che il Cannone ha difopra,va lunga quanto il Cannone,&fattaa co¬ 
da di Rondine ; Se la Regola, che vi fi m ette dentro,ctiandio a Ioquipollentc. La Vite dee alluogarfi nel 
mezzo del Cannone, le hauer libero moto fopra il fuo perno; ilqual fi mette in quel buco Tódo,che nel¬ 
la Figura dell’ Inftrumcnto tutto fornito ci fi moftra dallato d’Occidéte. Le due Viticelleinfine.chc fon 
pjirc nel Cannone verfo Oriente,feruono per tenerui attaccata la detta Ruotaa Stella, pel mezzo d’vn 
cerchio mobile,che ve ; ilqual fitto effondo col Cannone, opera che cotal Ruota ha il fuo, douuto mo- 
uimcnto. 









PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA VII. FIGVRA. 

VN TORNO NOVELLO ET GEOMETRICO, PER RIDVRRE 
IN FORMA. OVALE Q_V A L V N Q_V E CILINDRO ET CONO 
CON TYTTI I SVOI ORNAMENTI; ET CIO, D'OGNI MA' 
TERIA, LAQVAL LAVORAR SI POSSA AL TORNO. 

DichiarationedellamedefimaFigura VII. 

S A notitia di quello Torno porgerà forfè diletto, fe huom ne intenderà le patti. 

La bafe ne come quellade’ comunemente viàti ; ma da’ piedi, che il foltengo- 
no fi ergono sù (per cofi dirle) due Tcftt immobili,l’vna dal lato d’Oriéte,& Tal- 
tra da quello d’Occidente : percioche l’aitte due,che fon nel mezzo,fi muouono 
come può vederfi d’alla Figura. Nella parte fuperior di quelle Tette mobili è vn 
Incaftro,accinche vi fi polla ageuolmente abafiàre Se leuar sù vna Alfe graffetta, 
che vi vàfecondo il moto di quei Tondi,che ftan tra dette Tette Smobili Se im- 
mobili.Percioche quiui fon due Tèdi,Tvno Orientale,& l’altro Occidctale iqua- 
li fon difpofti come quelli del Compatto da formar TOuale,a dietro pofto-.a’ quali 
Tondi è fopraattìfala digià detta mobile atte,ne’ cui buchi fi mette l’Inftruméto 
del ferro > Se cofi auicnc.che pel moto d’etti Tondi quel fi deprime Se innalza,onde il Cilindro fi Torni Se 
lauori in forma Quale. Le altre partireftano chiare dalfolo afpetto d’effaFigura. 


Additione. 

L A maniera delTornarc,che quello Torno ci mette innanzi,non folo non è da fprezzarfi ma d’aggta- 
dirfi gtandementc.Percioche oltre al piacere,ella apporta a’ Tornatori maggior vtilc ; iquali a quello 
modo hauran piu collo Se meglio fatta vn’ opera che per l’aiuto di molti ferri,ch’etti adoprano. Ma com¬ 
unque ciò fia; nella Tetta immobile di verfo Oriente fi vede vn buco quadro , oue patta vn,legno altrefi 
quadro,affai lungo ; ilqual fcrue per apprettare o difeoftare i Poli,che follengono i Quadrelli,dichc fi fà il 
lauoro,8z etiandio le Tette mobili del mezzo. Oltre a quello,nell’ Orientale Se nell’ Occidentale immo- 
bilTcfta fon come due Manichi dì Spiedo, vn per Tetta ; iquai fi volgono entro i Buchi rotondi, che vi 
fono : Se quelli coli fatti Manichi fono i detti Poli, in cui fi mettono i fudetti Quadrelli da laùorare ; Se 
iquali aichora pattano oltra per le due Tette mobili, a quello effetto cofi parimente tutto oltra pertugia¬ 
te,come le immobili fi veggono. Et fon cotali Manichi cofi torti a gommito, affin di dare maggior forza 
al moto de’ Tondi,die follengono ; perche altramente non importerebbe nulla,che foffcr dritti. Or da’ 
Tondi fopradecci dipéde tutta la fottilità di quello Torno,perche hanno i lor centri filila medefimalinea 
del centro de’ Quadrelli dalauorarfi ; Se van talmente fatti,ch’altri gli può acconciar liberaméte,fecondo 
quella forma,ch’ci vuol dare all’ Ouale : imperoche feruono principalmente a condure il ferro, onde huó 
lauora. Et debbono eglino potfi Se acconciarli enfi l’Vno,comel’altro pel mezzo a quei quarti di cerchi 
Dentati,che vi appaiono. La digià fpolla Atte finalmente và tutta forata; & ha per lungo nel mezzo vna 
tagliaturaaguifad’vnSerpe,affin di poterai pattare ilferro per dentro,al piacere Se voler dell’ operaio: 
condotta cofa che detta Affé è quella,che conduce lTnftrumcto,la man non facendo altro che lo (tenerlo; 
Se s appoggia ella (òpra i Tondi, iquai nel muouerfi la fanno Se leuare & abaffare ; talché il ferro non toc¬ 
ca mai il Lauoro,fenon fccódo che fi abbatta o leua l’Affe,per cui patti il ferro. Nè dee qui tralafciarfi,che 
fc nel luogo de’ fudetti Tondi huom vi mette altre Figure,qua’ fon quelle,che il fecondo Compatto, per 
noi già veduto, ci dipinge ; fi torneranno etiandio delle Figure ne più nè meno cofi fatte per la medefi- 
ma ragione. 






PROPOSITIONE DELL' AVTTORE 

SOPRA L' Vili. FIGVRA. 

VN’ ALTRA GVISA DI TORNO, CAVATO DAL PRECEDEN¬ 
TE, PER TORNARE, INCAVARE, ET ORNARE IN FORMA 
OVALE TAZZE, ET VRCIVOLI D’OGNI SORTE D'OGNI 
MATERIA CHE PVO PATI RE IL FERRO. 

Dichiaratone della medeiima Figura Vili. 

Vesto Torno,ficomc laPropofitionc afferma,diriuadal proilìmano ; ilqualc offendo 
bene incefo,non ha quella Figura ninna difficoltà. Percioche in effa fi feorge il digià 
detto & fpianato Tondiccllo,dal qual dipende la deferittione dell’ Ouale. Gonciofia 
cofa che vn fi fatto Tondo códuce & (forza il ferro del Macltro, che nelle feffure per¬ 
pendicolari delle Tede mobili dell’Oriente in Occidente alluogato efferfi vede. Il 
rimanente fi può intender dalle cofe innanzi dcttcfi,&: dalla Figura Iteffa. 

Addinone. 

TLTondetto,chcquiètraIcdueTe[le mobili, dee pel piu ficuro andare accompagnato d’vn altro in 
J-quella guiCr,chc la Figura laquale è fopra il Torno verfo il Scttétrione.ci dimoftra. Egli è pofeia da of- 
feruare che nellaTefta immobile Occidétalefia vn Folo,doue fi fcrmiil Quadrello dalauorare ;&chcle 
mobili due Tefte fian fendute dal difopra,non per porui vna tale Affé,come nel Torno precedente, ma il 
Manico del ferro del Maeftroiilqual s’appoggi fopra i Tondfda’ quali è fi>lleuato,8£ abaffato, per formar 
r 0 ualc,(o altra qualfifia fotte di Figura che vi foffe. I Buchi quadrighe fi moilran nella Teda mobile O- 
rientale,feruono a mctterui dentro vnaCauiglia,per foftencrc ilFerro quado non v’è che vn Tondo: ma 
vai ben meglio,che ve ne fian due,per la ragione auanti dettali. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA IX. FIGVRA. 

V N A TERZA SORTE DI TORNO, LAQVAL NON MANCA Di 
SOTTILITÀ, PER LAVORARE A POCO A POCO V N A 
VITE DI QVALSIVOGLIA FORMA ALL’ INTORNO DI 
QJALVNQJE SOLIDA MATERIA DI FIGVRA OVALE, ET 
ANCHOR TONDA ET CONIDA. 

Dichiaratione della medefima Figura 1X. 



^■NtesosiìI Compatto,acconcio a tirar la Linea Spirale,tutte le cofe in que¬ 
gli* (lo Torno rcftan facili. Ma perche s’intendano anchor meglio, io vò fpicgarle 
’y partitamentc. Prima, i fuoi due Piedi fi lcuan sii alto verfo il Settentrione a. 
' vb Mif cofi confiituédo le due fuc Tette immobili ; nella cui altezza ( cioè in qucl- 
la della Tetta Occidétale) fi fofticnc vna parte dell’ opera propoftafi, che c la Vi- 
Sa tcdalauorarfi. Dapoi fra quelli Piedi fon tre Tette mobili, delle quali l’Occi- 
a' dentale è la maggiore, ISd’altrc fono vguali; in cui fi muoue liberamente vna 

S Vice; della quallaMadreiftando fitta & ferma quella fecondo clic vien motta fi 
auanza o fi ritira in modo,clic il fuo capo Occidentale ad vn Inftrumento di fer¬ 
ro fitto Se attacato va innanzi Se indietro come huom vuole. Oltre acciò, nell' 


alto delle Tette immobili vcrlo il Settentrione SeuM.Se 19. Pare, al difopra della bafe dcITorno,gira v- 
na Pertica; nel mezzo della quale Si nell’ eftremità le fi auolgono intorno fopra certi Rochetti delle Cor¬ 
de; di cui la Mezzana c dall’ vn de’ capi tirata dalla mano del Maeftto,& dall’ altro dalla grauezza d’vn Có 
trapefo, ilqual fofticnc,Cleome anchor fan l’altre; lequali in vna fimil parte han pure vn Cótrcpcfo,&dall’ 
altro capo fon legate alla volubil Pertica. Hor la corda Orictalc c fecondo il coftume attortigliata al ca¬ 
po della detta Vite; laonde ctta Vitcfi muoue Se gira in volta ; Se l’Occidentale accerchia l’eftremiti del la 
uoro.o pure opra ch’altri fà. Rcftano hora a dichiarar le cofe,che appartégono al moto dèli’ Inftrumento 
delfctro, che fà l'opera; intorno alquale l’Intagliatore ha prefo errore. Conciofia cofa ebe in quel pezzo 
di Traue.ouc egli è fitto,& ilqual dall' vltimo capo della Vite è rifofpin to ; ei fi dee muoucrc alto Se baffo, 
non auanti e’ndictro. Hor le parti che adoprano il fuo moto,fonò vn legno quadro, paralello alla tcrra, 5 c 
lungo 1 . Mif. Se 18. Pare, alquale il capo del fuo’manico è attacato,& ilqual prende mouiméto dal piè dell’ 
huomo ; Se ne’ cui capi Orientale Se Occidentale lòn due legni limili,che ftan di-punta verfo il Scttctrio- 
ne,ma non tanto lunghi. Nelle immobil Tette finalamétc appaiono vn poco alto due pezzi di Traue clic 
fporgon l’vno all’ Oriente,& l’altro all’ (Decidete ; in cui fono due Girelle per ciafcuno ; intorno alle qua¬ 
li fon da detti legni,che ftan dritti verfo il Scttcntrionc,mandate delle corde ; dall’ altro capo delle quali 
pendono pur de’Contrapcfi. Ilche tutto la Fighrainfegnerafenzaaltro. 


Addinone. 


L A Tetta immobile Occidentale, della quale è fopra dichiaratoli,clic nella fua altezza ella (ottiene vna 
parte del lauorojèdafapcr che opera quello,pcrcioch’ellaha in fe il Polo,nelqual s’aggira l’vn de’ 
capi del Quadrello,che il Macllro torna ; ilqual Polo è in alto lontano dalla bafe del Torno zj. Part. Per 
qual cagione anchora la piu Occidentale Tetta mobile c piu alta delle fue compagne ; affinché ella poffa 
portare il Polo fuo,nclquale gira l’altro capodel Quadrello, di pari altezza all’altro. LaVitcè tenuta 
dentro vn legno capacemente forato tutto allungo,dal quale ctta è foftenuta in tutte le fue parti, & nel 
cui mezzo è appunto fitta laMadreuitc,di cui se auertito. La corda del mezzo dellaPcrtica ferue aque- 
fto;chc tirandola il Macllro per quel capo,ch’egli ha in mano,fa voltare ctta Pertica Se i Rocchetti, Se c 5 - 
feguentemente il lauoro Se la Vite : ilqual lauoro in tornandoli, s acconcia a farli intagliar dal ferro ; per- 
cioche etto ferro no opera mai nulla,fe non è fofpinto ; Se fe il Quadrello da lauorarfi non è intorno volto 
Sé aggirato. Poi quando il Macllro rilieua alto la mano, i Contrapcfi tirano dal capo loro ; Se a quello 
modo la Vitc.laqual prima fpingcua il ferro,fi ritira ; allhora folo fofpingcndolo,quando il lauoro voltai 
allhor foto ritirandolo,quand’ci difuolta. 








PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 


SOPRA LA X- FI G V R A. 


VNA ALTRA MANMERA FINALMENTE DI TORNO, NON 
PIV VEDVTO, PER POLIRE ET SEGAR MARMI ET PIE¬ 
TRE, Di QJALSIVOGLIA SPETIE, BENCHÉ DVRISSIME, 
IN PEZZI ET TAVOLE PER L’ADORNAMENTO DE GLI- 
EDIFICII SONTVOSI, 


Dichiaratione della medefima Figura X. 

a A bafe di quello Torno è fatta a guìfa d’vn Tauolato o Ponte di Muratore, ma 
fermo Se iìcuro ; nella cui fuperficic dalla parte Settentrionale verfp l’Artefice, è 
pollo vn Marmo da polire. AI dirimpetto ve vna Bilancia, laqual l’Artifice tira 
a fc con la man li ni lira, per vna Corda,chc Ja lega ; dalla tetta detta Bilancia, la- 
quale c volta al Settentrione, lungi i. Mif Se 6. Pare. & con la man delira ci gui¬ 
da il ferirò, con che dee polire ouerfegaré. NclladcttaTeftapoi della Bilancia 
fon due Archi di ferro, nella fin de’ quali fi veggono più Baftócelli incrociati in¬ 
ficine; dal qual fi fatto amaflb,raflbmigliandofi egli a'piè d’vnaLcufta, mi piace 
Locufta anello nomargli. Et quella, quando il capo della Bilancia fi difeofta, 
Ipingeil ferro poiitorc, o tagliarne ; & quando li accolla, lo ritira. 

Addinone. 

Q V F. s T a Machina non è propriamente vn Torno, perche l'effetto del Torno è di far, che il ferro la- 
^ uori attorno vna mafia,eh' altri torna : ma ella è Hata, come io (limo, dall’ Auttor cofi nomata,per 
rallomigliargli nel filo moto, che è d’andare innanzi e ’ndietro. Ma lafciando quello ; il nollro Spoficore 
c nella dichiaration di cotal Machina ftato nel vero molto bricue Se arido : conciofia cotti che per la fua 
eccellenza Si nouitù, ella dee ettere in tutte le fue parti bene eflaminata & bene intefa, per benfaperla 
vfarc. Hordal lato tuo Meridionale app3rcvnaVite,haucntc al capo d’Oriente vnaCicogniuola,o 
Manico, pel quale effa è condotta. Et al dintorno di tal Vite fi vedevnaMadreuitcchclcvà Se viene à 
cerco di Lcuancc a Ponente, Si al contrario ; eficndo tutrauia tenuta giuda Si a lauoro da vn pezzo di le¬ 
gno quadro,ilqual datici và verfo l’Angolo del Settentrione Si Oriente. A quello pezzo poi ve n’è vn al¬ 
tro paralello,8i aitutto limile verfo Occidente; Si fon metti inficme al dritto del detto Angolo Settentrio¬ 
nale Si Orlerai;:,per tre altri pezzi di legno via più corti. L’vno de’ quali è doue fi vede il Fabro; Si glialtri 
. due fono.al capo di quei Baffoni in croce, che l’Ifpoficor noma Locufta, 8i in volgare Italian fi dicono 
d’altri Scaletta, d’alrri Forbice, o Bifcia, Si d’altri in altro modo. Etfonoi detti due primieri legni più 
lunghi cofi incaftratamente legati inficmc, aflin che in opra mcffofi,non fi apprettino, o fi (larghino 1 vno 
da 1 altro > Si cofi perda il moto fuo quel Ruotolo, ch’eglino han ne’ lor due capi volti all’ Angolo d’Occi- 
dente Si Mezzodì ; ilqual vi fi muoue attorno sù due Pcrn i, Si è quali come vn di quelli, in cui fi raggira la 
corda di que Pozzi,ondc fi caua l’acqua per l’ordigno d’vna Ruota. Hor nel detto Ruotolo patta attrauer- 
fo vna Pertica dritta Si foda, laqualc ha dal canto Meridionale vn mezzo Tondo ,con vnaapertura détro, 
quale è la fila forma; Si nella fua cima Settentrionale ha vn legno per trauerfo in modo che figura quali 
vn T. Ilqualc ordigno cofi acconcio è quello che il nollro Interprete noma Bilancia ; perche la 'grauezza 
del mezzo Tondo ritira indietro quello che l’Artefice ha prima a fc tirato. Et è quella fua cima Setcen- 
trionale in cotal guifa acconcia, quella parte che il detto Spofitore chiama Tetta d’effa Bilancia : laquale 
ha ne due capi del fuo attfauerfato legno due Anclla, doue entrano due Archi di ferro, iqualipiglian fine 
fopra l’vno de tre legni corti,che tengono legati i due lunghi; cioè.fopra il fecondo d'cflì,cominciandogli 
a contar dal più Settentrionale ; doue termina ancho la Locufta ; laqual fi vede d’haucr quiui la fua pritria 
Cauiglia,donde ella efee fuori,per andar verfo gliArchi.a cui cattaccata : talché qualhora la Bilancia s a- 
uicina al Fabro,la Locufta fi ritira ; Se qualhor fc ne dilunga,cllali auanza. Percioche effa Bilancia nel fuo 
auìcinarglifi,diffonde i tuoi Archi ; iquali,comc è dcttofi,fono attaccati alla Locufta; Se nel fuo dilungar- 
fenegli ftringc. Conciofia cola che il proprio di detta Locufta,c di riftrìngerfi Se fcorciarfi, quando altri 
allargai tuoi primi piedi; Se quando altri gli riferra Se ftringc, di allungarli. Nel rimanente, la corda 
clic ì Artefice tiraa fe con la finillra mano, è quella che fa turto il mouimcnto. Percioche la Bilancia me¬ 
diante il pelo del fuo mezzo Tondo,tira fempre verfo terra perpendicolarmente ; onde auicne,ch offen¬ 
do tirata perla corda,ella cerca di ritornare al luogo fuo ; ilchc impedendole il fubiro tirar dell Artificc, 
la tienfolpcla Se la dimena in modo,eh’ella fa andare Se tornar leggiadramente il ferro, che raglia ouer 
polifce.pel mezzo della Locufta. Etin ciò confitte tutta la fottilità della prefentc Machina. Imperochc 
la Vite lópradett.i, né ad altro Cerne,che per far cambiar di luogo effa Machina,poi che il Macllro hauerà 
aliai tagliato o polito in .vna parte,dandole perla Cigognuola o Manico la v.qka,che bifogna. 

-i / -% 







PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XI FIG VRA. 

VNA SORTE DI CONTRAPESO NVOVO,ILQV'AL DALLA 
MANO D’VNO O DI DVE AGITATO ET MOSSO, COME 
SI SVONAN LE CAMPANE, HA TANTA FORZA A ME¬ 
NAR DVE SM1SVRATI MANTICI PER L’VSO DELLE 
MINE, CHE POSSONO S'T ARE AL PAR DI QV EX LI, CHE 
O PER FORZA D’ACQVE, O PER GIRAR DI CAVALLI 
SON MENATI. 

Dichiaratione della medefima Figura XI. 

L tutto è qui facile da intendere. Vcrfo l’Oriente fon prima i Menatnantici, & il Contra- 
pcfo,chc pende d’vnaTrauc,la cui altezza è di x. Mif.Parti. Dapoi feguono i Mantici, Si 
vlcimamencc la Fornace,laqualc è ftmile alle communi,faluo il Contrapefo. 

Addinone. 

I l Con;rapcfo del qual qui fi raggiona,è la Bilancia', che altroue èllata dichiarata, Tuctauolta per me- • 
glio fouuenirfenc, fia bene il replicarlo. Ella è aduque vn lungo pezzo di legno,ilqual nel capo che dee. 
tendere al baffo,ha vn mezzo Tondo groffo & pelante, mediate ìlquale piglia il trabalzo. Hora ella è qui 
fitta quali pel fuo mezzo invno.Affedilegno quadro , douefi muouc facilmente; & è dal lato d’Orientc 
appefàin cimad’vna Traue ,erta su dritto vcrfo il Settentrione ; Se lungi dal piede d’effaTraue x. Mif. & 

4. Parti. Ilqual fuo Alfe ha dapoi in croce vn legno hauente in ciafeun capo vna Pertica', lequali vanno a 
trouarc i Mantici, ciafeuna il fuo. Et la fudetta Traue ha nell’ ideila cima vna apertura, perdarui libero. 
mouimento all’incrociato legno ; onde auicne, che quadó gliOpcrai menan la Bilancia, tirandola 8e Ibal- 
zandola a viua forza di Braccia ; eglino lcuan l’vn de’ Man tici, 8i abbaffan l'altro ; quello folleuado,quan- 
do la Pertica l’inalza ; Se abbuffando q'uedo,quando effaildcpfime. llperchc non bifogna altramente ca¬ 
ricare i Mantici di peli, le dette Pertiche aiutandogli, Si facendogli andar più di mifura, che non fareb- 
bonoefiipcfi: pecche con quella forza, eh’ effe glialzano, nè più nè men gliabbaffano. LaFucinaè verfo 
l’Occidente,ilche chiaramente fi conofee. 













PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XII. FIGVRA. 

OVEST A E V N A MACHINA, CHE DEE SEGVITAR LA PRE¬ 
CEDENTE, SI PER LA SVA NOVITÀ, ET SI ANCHOR PER 
LA POSSANZA CHE HA DI LEVAR SOPRA L'INCVDINE 
VN GROSSO ET GRAN MAGLIO, PER L’OPERA SOLO Di 
D V E HVOMINI; TALCHÉ NON PIV POTRESTE FARNE 
NE CON CAVALLI, NE CON ACQVE. 

Dichiaratione della medeiima Figura XII. 

Vtta lacagion delvchemcntc moto di tal Machina dipende dalla maggior 
fua Ruota; laqual moda, ha vna forza molto grande. Ma per meglio intendere 
la cola,fa di medierò dichiararne particolarmente il tutto. Verfo l’Oriente, 8c 
dalla linea Meridionale alla Sectcttional contate i. Mif. Se z. Part. ve vna Incu¬ 
dine ; Se pofeia dalla linea Orientale all’ Occidentale numerateli fi.Part. 5 e dalla . 
detta Meridionale alla Settentrionale z. Mif Se fi. Part. ve vn Maglio ; il cui 
manico è volto verfo le Ruote, lequali fono nel Setccntrionc. Di quefte quella 
di mezzo è la maggiore, Se le due da’ latifono vguali ; S c tutte tre fon fitte in vn 
medefimo Colo Alfe. Horqucdo Alfe di qua Se di Paper le Cicognuolefue da 
gliOpetai lpinto all’ intorno, le Ruote fubito fi muouono : laonde le due Caui- 
glie,chc nell’ Alfe fitte fi veggono, rincontrando le Braccia del Maglio, quedo fi leuaalto,8fi indi trapaf- 
làndolc, elfo Maglio ca'dc & percuote sù l’Incudine : Ilche tutto non è difficile a comprendere dalla Fi¬ 
gura della. 

Addinone. 

D I tutti i moti il Circolare è il più acconcio 3 e più perfetto ; petciochc effendofi le parti che ne vanno 
acercójVgualmcntclungi dal centro,lefeguentinon fendono altro acre faluo quello,che per le pre¬ 
cedenti s’è fenduto. Uchcnonauicn delle quadre,8cmcn delle Figure anche angolari. Conciofia colà 
che l’Angolo c tempre più lontan dal centro,che non fono i lati: onde la fuperficie,o linea,che auanza più 
ilfuo mezzo, va più ad agio,che la fua patte che verfo l’Angolo. Ilperche offendo il circolo nel moto fuo 
il più acconcio,fi fon trouatc Se feelte le Ruote tonde ; delle quali il cèntro venedo oltra'paffato d’vn Affc, 
il mouimcnto fi fa vuiforme, Se per conléguentevguale. Ma non tutte le Ruote hanno vn pari nè v- 
guale mouimento : percioche le piùgrandi òperan più col moto loro,che le piccole itanto per cagion del 
pefo dellor falcio, quanto per la lor grandezza i laqual c caglòn che llan più a mdouerfi, che le minori. 
Diche dimorando clic a compire la lor volta più longo tempo,che le picciolc ; s’cgli auiene che altri glie¬ 
le faccia fate in vno Beffo tempo, la forza lor farà maggiore. Et d’vna tal gran Ruota viene hot la forza di 
queda Machina ; laquale è tale,qual dal nodro Spofitore s’c badcuolmcntc dichiarata. 













PROPOSÌTIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XIII. FIOVRA- 

N V O V A MACHINA DA SEGARE ALBERI ET TRAVI, PER 
CVI SI FA DA DVE OPERAI IN' VOLTANDO D V E R V O- 
TE TANTO LAVORO ET PIV, QJANTO OTTO FAR 
POTRIANO AL VOLGARE VSATO MODO: ET QV E S T O, 
IN QV ELLE SELVE, DOVE NON E CORSO D’ACQVE; 
PVR CH' ESSA MACHINA SIA POSTA IN LVOGO BAS¬ 
SO: ET NELQVAL GLIALBERI SI POSSAN C O N D V R R E, 
ET TIRARVISI A PIE PIANO. 

Dichiaratione della medefima Figura XIII. 

■ A malTa di quella Machina va d’Orientc in Occidente sù quattro gemelli legni 
(per cofi dire)appoggiata Oc foftenuta : de’ quali i due maggiori,che Ibn nel terzo 
luogo, contando da Oriente, han 3. Mii Se 8. Part. d’altezza. Et tra quelli fon 
due Braccia vquali ; clic fi muouono sii due perni, che fono dillanti dalla bafe 1. 
Mif Se la. Parti. Quindi da’ capi Orientali d'elTe Braccia pendono le Seghe ila 
cui parte,che a quelle (là attaccata,vi ha libero moto : Se dapoi effe li raccolgono 
( cioè, i due lor legni paralclli, che han da’ lati ) in due Buchi quadri, dalla loro 
vltima cima Scttentrional lontani 1. Mif Se a. Parti. Le altre cofe appartengono 
al mouimcnto,& dconli diligentemente conliderare. Nell’ Occidente fon due 
Ruote,delle quali l’vna appare intiera, a cui c tutta fimile l’altra,che non li vede, fenon poco. Hor la for¬ 
ma dclloro Alfe è la cagion del moto, ilqual sù Se giù fanno IcSeghc. Pcrcioche nel mezzo egli è piegato 
a guifa d’vn Manico di Spiedo, & in cotal fuo luogo fon due grolle Verghe di ferro paratóie ilequali s’al¬ 
zano & diltcndono all’ oliremo capo Occidentale delle Braccia,che follcngono le Seghe : di maniera che 
da quelle ducfcrrce Verghe fon fofpinte Se condotte le due Braccia, quando dalla man de glihuomini 
l’vn da quello Se: l’altro da quel canto li fanno a viua forza muoucre le dette Ruote.Oltre à tutto quello ci 
li monllra anche vna Ruota, dal cui Zocco efeono dodici Raggi ; iquali fono fpinti da quella picciolaCa- 
uiglia di ferro, che li vede nell’ altra mobil Ruota i acciò la corda che nel fuo Aflc è auolta, accolli alle 
Seghe a poco a poco l’albero, che dee legarli i nella cui partcOrientalc Ila attaccato l'vlrimo capod’clfa 
corda. Ilche douea anchor dirli. 

/Addinone. 

T E fudctteScghe non pendono immediatamente, dalle due aucrtitc Braccia, come par che dica il no- 
i-iftro Spolitorc : anzi elle,come fi vede, ne difecdono appefe per certe Alleila di ferro ad vn Legno ro¬ 
tondo,che fi tiene ad vn altro quadro, nclquale entrano l’eltremirà d’clfe Braccia ; affin clic qualhor l’Or¬ 
digno c mclfo in opera,le Seghe caggiano maifempre a filo. Ilche nó auerrebbe, fe quel rotondo Legno, 
ouc cileno fono inauellate, non llellc in cotal modo. Percioche s’cgli folfe fitto nelle Braccia, le Seghe 
non potricno a diritto venir giù ; condoli.! cofa che il moto dcllor follcgno farie allhor Arcolarc intorno 
al tondo, ilqual farebbe il centro. Laonde fa bifogno che per cagion delmouimento, il legno che fo- 
llien IcSeghc, fi ritiri &apprefiifi a’ Gemelli ; impcroche le Seghe non fi debbono nè apprcflar,nè ritira¬ 
re ; pcrcioche l’Albero che huom fega, è quel che fi fpingc, Se fi auiciua: come è già (lato dichiarato. Fi¬ 
nalmente: la Ruota guernica di dodici Raggi ,Se non d’altro, laqual vcdefi,lva la fua compagna tutta fimi¬ 
le dalla contraria parte ; Se fono amendue rette da vn folo Alfe, ilqualc è foftenuto dadue piedi, eh’ efeo¬ 
no dall’ ammalio della Machina. Ilche non era da tacerli, quantunque la Figura non potclfe apicno di- 
mollrarlo. 









PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XIIII FIGVRA. 

V N A ALTRA MACHIN'A NVOVA,LAQVAL POSTA IN PA¬ 
RI LVOGO CHE LA PRECEDENTE, FA PER OPERA DI 
VN SOLO (LA NECESSITA R I C H I E D E N D O L O ) C I O CHE 
PER D V E OPERAI LA DINANZI SCRITTA SI PVO FA¬ 
RE, COME LA PITTVRA ET LA RAGION MATHEMA¬ 
TICA IL DIMOSTRANO. 

i 

Dichiaràtione della medefima Figura XIIII. 



jf v ESTÀ Machinaècomcnatadallaprccedcntc,acuièfimiIcnc la Bruttura del- 

1 la baie; & ha ella anchora.per apprelfar l’albero da partire ìnucr la Segha,vna io- 
3 la cofi fatta Ruota co’ Raggi fenza piu, laqual l’operaio fpinge col piedei le altre 
( membra fon foc particolari. Hora nel mezzo vi li vede vn foftegno comporto d, 
a due legni,tra i quali s’alzano Si calanole Seghe, raccolte nell apertura & fpatio, 
l eh'è tra erti legni. Pofcianel capoScttentrionalcdelleSeghevevriaLocurta, 
n lccuicftrcmità pur Settentrionali fono fitte in due Madrcuiti, lequali fono in 
J tal modo copofte & ordinate attorno alla bipartita Vite, che vi appare, che d vn 

_-J medefimo moto elleno vanno Se s’accozzan verfo il colei mezzo da quello 

ritornano, & fi fcoltan per vn’ altro moto anchor conforme.Ilqual moto eccitai operaio,tirando a le vna 
Fune, legata ad vn Braccio di legno fitto nel Affo della Vite verfo Occidente ; ilquale Arte ha poi da 
l’altro fuo capo Orientale il contrapefo della Bilancia ; onde tutta la forza del mouimcnto h diriua. 

Addinone. 

L A fopra notata Vite òdetta Bipartita, perche molfa,ella va dal fuo mezzo infino all’vn de’ capi d’vn 

verfo,&; dall 1 iftclfo mezzo fod infino al’altro capo d’vn altro; come s’è detto che anchor «annota due. 
Madreuiti. Et fon quelle fitte a'piedi della Locufta ila Teda della qual fi tiene al capo Settentri 
delle Seghe,affin di farle andar pel colei moto in sù&in giù. Conciofia cofa chcnell appre ir 1 > 

clic fi flringono, 8 1 cofi ella fpinge le Seghe à balio ; Si nclritiraifi verfo i capi, effe 1 ^largano , 8c eg 
quelle in alto. Il Braccio finalmente Scia Bilancia che appaion ne’due capi dell Afledella ’* » " 

Epodi in guifa, che vna linea tirata dall’ Alfe al punto, Oue fi tiene il Braccio, laqual folle para e 
lancia, conftituerebbcvn Angol dritto :&quello, affin que quando l’operaio tirerà giu elio o , 

quale mentre non è ffloffo, è paralcllo alla terra ; laBilancia, laqual pende a filo,prenda moto. ® “ £ 

fi potrebbe cofi ben far del tutto, fe il Braccio Si la Bilancia fofler paralelli. Quanto a quel leg , 

moftra con certe Cauiglie,fctue folo per poter chichefia montare Se feender dalla Macmna. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SQPRA LA XV-FIGVRA. 

V N A NVOVA FOGGIA DI C A R R I V O L A, L A QV A L PER 0- 
PERA DI VN SOLO HVOMO IN LVOGO PIANO O ELE¬ 
VATO,VALE TANTO A PORTAR FASCI ET PESI, QVA N- 
TiO D V E O TRE HVOMINI POTRIAN PORTARSI CON 
QVA LSIVO GLIA ALTRO INSTRV MENTO. 


Dichiaratione della medelìma Figura X V. 



Alla Figura fola di qycllaCarriuola fi può comprender falcimente ciò, che ncpro- 
polto. Conciofiacofa che le due maggiori Ruote,commoffc Se fpintc innanzi,appor¬ 
tano gran lollcuamento. Pcrciochc ii Ior Diametro è di tre parti maggiore del Dia¬ 
metro della più picciola,ch c verfo Oriente. Ma egli è d’auertire,che l’Intagliatore ha 
qui mal pollo il Condottor d'elTa Carriuola con la faccia volta in dietro ; perche la mi¬ 
nor Ruota dee andare innanzi, & egli hauere il volto girato verfo quella; fenon che 
difccndendo vna collina,còli gli piaccia riuoltarlo per Tua commodità. 


Addinone. 


L A ptoportione o(Ternata nelle cariche, aiuta non poco nel portarle ; Se principalmente in ciò che fi 
porta fullc {palle, o che fi tira per terra con le braccia. Diche Teflempio n e cuidente in tutte le ca¬ 
riche da dolTo. Impcroche il portatore egli c di molto folleuato, quando il più grauc è fui dauanti. fiche 
se offeruato in quella Carriuola ; il corpo della quale va in vn tal modo Se fine fabricato. Oltre acciò la 
proportione delle Ruote vi gioua grandemente. Percioche selle fon fatte vguali, il pefo anchor v’è v- 
guale.Scfi tira tutto infieme; ilchearrecagtan fallidio Se Ètica nel tirare. Doue fe le Ruote dauanti fon 
più picciolc,quelle di dietro gittano loro il pefo fopra ; talché il tirare è via più facile. Et auicne ctiandio 
che le Ruote di dietro, che lòn grandi, facendo vn giro, fanno affrettare le minori, che fono fui dinanzi, 
perchevnagran Ruotamettepiù tempo nelvoltarc,chcnonfa vna picciola. Et quello bene intefofi, la 

prefentc Machina Se la fuaragion non fianoofeure. Quella parte che guardail Settentrione, è la Figura 
delle Branche Se dell’ altro foftentamento della Carriuola. 





PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XVI- FIGVRA. 

NOVELLA FORMA DI C A R R E T T A, T O LT A DALLA P R E- 
CEDENTE CARRIVOLAj NELLA .QV A L E CON VN SOL 
CAVALLO SI TIRA QV A SI TANTO PESO,QJANTO OR¬ 
DINARIAMENTE SI FA CON DVE. 

Dichiaratione della medefima Figura XVI. 

A ideila proportione han tra fc le Ruote di quella Carrettate Iranno quelle della Carriuola, 
vltimamcntc dichiaratali. Laqual ben compfefa, la guifa & laragion della prcfente Carretta 
rctla chiara ì che ha l'ol tre Ruote,due grandi di dictro,8c vna picciola al dinanzi 

Addinone. 

Tk tOn altra differenza v‘ è tra quella Se la precedente inucntionc, fenon che in quella ci è propoila vna 
JN Carriuola, Se in quella vna Catrctta, Laonde il noftro Spolitore ha giudiciofaraenrc auertito, che 
quella bene intefafi,que(lanonha difficultì, 








PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XVII- FIGVRA- 

NVOVA SORTE DI COCCHIO PER VN RE; 1LQJALE E 
ALQVANTO PIV GRANDE, CHE I COMVNIi MA MOL¬ 
TO PIV COMMODO; CONCIOSIA COSA CHE PER VN 
LVOGO ANCHE INEGVALE, DAL SVO PROPRIO PESO 
LIBRATO ET B I L A N C I A T O, EI VA TANTO SOAVEMEN¬ 
TE QJANTO V N A BARCHETTA IN. MAR T R A N QJ I L- 
LOiNE PVO MAI IN ALCVN MODO R O V E R S C I A R E, N E 
INCOMMODAR NIVNO DI QJ EI CHE VI VAN DENTRO. 

Dichiaràtione della medelima Figura XVII. 

B Or oro che han qualche notitia dellefeienzeFilichc , poffon fapere,che in 
quali tutte le cofc fon due Mezzi ; l’vno vgualmcnte dittante dall’ eftremità, il- 
qual fi ritriioua col Comparto; l’altro o più preffo, o più lontan da quelle . che fi 
difeerne con elfo il pefo : iquali amendue modi fi fon qui offeruati, come d,illc 
cofe feguenti potrà intenderli. Hor quel membro,ò pezzo del noftro Cocchio, 
ilqual feparatamete dipinto,tien quella piazza vuotarti pittura, che è verfo l'an¬ 
golo dell’ Occidente Se del Settentrione, vi fi feorge melfo & ripiantati in due 
luoghi: cioè,nel anteriore Se pofterior fua faccia,douc fi veggono delle Donzel¬ 
le nude,co’ piè dì Serpe giugnerfi inficine con le fronti. Et fra ta’ due pezzi ha 
luogo Se fi ripofa la Lettica d’effo Cocchio,per cioche eglino fi tégono fra l’vno Se l’altro Alfe delle Ruote 
con certi perni. Nel mezzo poi di ciafcun di quelli coli fatti pezzi è vn Globo o Palla, la cui minor parte 
fulo appar di fuori ; Se nellor buco.s’internapo Se van dentro amedue i Perni della Lettica,vno per buco ; 
conciofia colà eh’ clfa è librata Se appoggiata l’opra i detti Perni, ficome il mondo foprai fuoi Poli : talché 
aucncndo per ifeiagura di romperli le Ruote,la Lettica non ne può patire alcuno incommodo. Et è ciò la 
fottigliezza principal di quella inuentione. Quanto alle cofe poi che appartengono al mòuimento; per¬ 
che Ta proportion delle Ruote è la medefima, che nelle volgari, elle non appaiono,8e à me anchora fono 


Addinone. 

B Isogna tuttauolta,che le Ruote fiano baflc,onde nó tocchino ilcorpodella Lettica, Se che fian forti 
Se ferme, per follenerc il pefo. I fopradetti due pezzi, la cui Figuraappare in difparte, ficome è (lato 
dichiarato, non fi appoggiano immediatamente sù gli Arti delle Ruote, anzi fi riportano in due Arti larghe, 
Icquali toccano i due detti Arti Ruotali : & vi lì tengono eglino corti di perno, affin che fi portano muoue- 
re Se girare attorno. I Perni finalmente,sù i quali la Lettica è bilanciata, fono due,Se vn per capo,lunghi, 
grulli,&: forti,tutti di ferro,Se vgualmcnte dittanti dall’, alto,dal baffo,Se da’ canti di lei Itcffa. Nella quale 
vgualdiltanza guidamente prefa,confiltc il meglio . 








PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XVIII. FIGVRA. 

V N A FOGGIA NVOVA DI VASO, PER CVI SI POSSONO 
portar varii liqjori in MODO, CHE ANCHO NE’ 
PIV GRAN CALORI NON SI POSSONO INTIEPIDIRE, SI- 
COME AVIEN DE’ COMVNI VOLGAR VASI. 

Dichiaratione della medefima Figura XVIII. 

B Orse chcin dichiarar quelli Vafi, io affcguirò la fcnteza dell’Auttore. Primie¬ 
ramente ci fi parano dauanti a gliocchi due Vafi, l’vno all’ Oriente Se l’altro all’ 
Occidente; iquali due fono perfetti Se vn Vafo medefimo. L’altre Figure pofeia 
fon le fuc interne parti. Hor la parte Settentrionale, per formare vn cotal Vafo 
compito, fi giunge alia parte eh’ è al Mezzodi. Conciofia cofa che quelle che fi 
veggono nel mezzo,fi ripongono entro il Vafo; Se fono vn Sacco di Cuoio bolli¬ 
to,& vn Cannon di piatirà di ferro bianco, volto in giro ; pel qual ferro imbian- 
chrire vi bifogna(come fi sà)dell’ Argento viuo,di cui propria natura è di rinfre- 
fcarc. EtinquetlocofifattoCannonfipongonoiliquori ch’altri vuole;iquali 
effondo poi coperti del detto Sacco,& indi ancho del Vafo, non poffono fentir calore. 

Addinone. 

T A ragion di quctlo Vafo confitte piu in Fifica, che in Mechanica. LaCicognouola,chefi vede nella 
-Lpartc di effo Vafo.che guarda il Mezzogiorno,ferue a raccorre Se tlringere infieme i giri del Cannone 
ritirandol déntro il Vafo per laFune,chcvi appare. Etèdatàpere, che il liquor fe ne caua fuori per la 
tleffa parte,onde v’c metfo; laquale ha il fuo Bocchello o Cannellina fattaa Gómito; affin che la fua'bocca 
tlia fi baffa,quanto il Cannone può abbaffarfi ; perche altramente non ne potrebbe vfeir del Vafo tutto il 
liquore intieramente, quando altri il voleffe. 









PROPOS1TIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XIX. FIOVRA. 

ALTRA FORMA DI VASO, PEL MEDESIMO VSO QJASi 
CHE IL PREDETTO. MA EGLI HA DI PARTICOLARE ET 
DI PIV Q_V E S T O; CHE SE TI PIACE, EGLI SI PVO PER 
VNO STESSO BVCO RIEMPIR DI PIV VARII LIQJOR^ 
ET Q^V INDI TRARLI, SENZA ALCVN LOR MESCOLA¬ 
MENTO. 


Dichiaratione della medefima Figura XIX. 

o Vafo fi riempie per vn folo buco,cioè pel Cocchiume ; & per vn altro 
cioè per vnfol Canale, egli fi vuota: ilqual modo d’empirlo.&t di vuotarlo mi gio¬ 
rni eh fpicgarc. Primietamcntc adunque v’èvn Cannone,ilquale ha in tre luo- • 
£ giri tre Cannelle piegate Se lattea Gommitto j ogniuna delle quali fi diftende Se 
^ (porge in vna parte di quel Vafo che al Settentrione ci fi moilra. Delqual Vafo le 
\ paiti,comcfivcde,fonotre:l’vnaOrictalc,incui (peratto d’cffcmpio)noivo- 
9j gliamo infonder vino; l’altra mezzana, in cui vogliamo por dell’ acqua ;Se l’altra 
5 Occidentale,in cui vogliamo mettere Olio . Hor io verferò feparatamente 
„ ^ ncirOnibuto,chchauròpo(lotieIlafommitàdcllcCannelle,lcqualiarriuanoin 

fin prelfo alla bocca del Cànone,i detti liquori ad vno ad vno. Per lcquali attignere Secauar poi fuori d'ef- 
fo Vafo,io mi formerò vn Canale di pari forma al Cannone fopradetto. Siche quando io vorrò, ne haurò 
vn liquore; acquando colimi piacerà, duciSeanchortuttia mio diletto. Il diligente Artefice iftimcrà 
ciò facile da farli. 



Addinone. 

E G u ha iliiolt ro Spofitorc affai ben dichiarato,per quali ordigni & in che modo il fopraferitto Vafo fi 
può di varii liquori empire dal filo Cocchiume,ouer buco d’alro; che è dalla linea Scttcntrional dif- 
collo i.Mif Se li. Parti : Scindi vuotare per da baffo dal buco,che dalla linea d’Oriente è lungi i.Mif. z. 
Parti, Se da quella di Mezzodì 3. Mif. Se Parti cinque : ma non ha egli detto nulla del come quello Va- 
fo fi può empire per l’iffcffo buco,onde fi vuotai ficotne f Auttore affai chiaramente ccl propone. Hor 
noi ne diremo la maniera. Ma conuien prima intendere, che quello cotal Vafo ci c tutto intiero Si 
perfetto meffo innanzi là verfoii Mezzodì, prcffola Linea Occidentale; dentro ilqual va meffo quel¬ 
lo, che fi feorge dal laro del Settentrione, Si in tre parti Uà diuifo;comcche’ei fi Poffa diuidere in co¬ 
tante, che Rioni vorrà Fatto Se comporto adunque ilbucodi forto in detto Vafo, per empirlo, bi- 
fngnera leuarlo dritto fui fuo fondo paralello alla linea d’Occidente ; ficomc per vuotarlo fa melliero lafi- 
ciarli come egli è. Et elfo buco fi compone & affetta in quella guifa: d’ogniuna delie fudette tre parti del 
Vafo fi fa partile vn Cannonccllo,ilquale arriuain quel pezzo di legno tondo Se cauo, che vi fi vede giù 
baffo dai lato Orientale ; dentro ilqual legno entrando,egli fi torce in Gommito due volte, Si poi viene 
a finire in fui dauanti in vn Canale ,doue tutti 8i tre i detti Cannoncclli infieme giungono Sihan ter¬ 
mine ilqual Canale poi dilboccafli verfa intorno a due dita offrale bocche de’ CannonceIli,aifin che 
in effo li poffa tene r fermo vn legno,clic gli turi tutti infieme per lo mezzo di rrc Cauiglictte,lequali en¬ 
trano in ti c buchi,clic il detto legno ha in fe,rifpondcnti aitutto alle tre bocche de’ Cannoncclli.Dima- 
nicra clic quando altri vuole inuafare d’vn liquore,egli non ha da far che lcuar IaCauiglia del Canoncello 
che gli accommoda ; Se tneffoui l'Ombuto dentro,verfarui il liquore agiataméte ; Se coli operare in tutti. 
Il medefimo affatto (fuor che operar l’Obuto) deeofferuarfi,volendoli da cotal Vafo cauare alcuno, o 
tutti iliquorijchc vi tufferò; con tirarne fuori IaCauiglia, che altrui piace; effondo tuttauia effo Vafo 
coricato Se pollo ficome egli dee ilare, per ciò farli. 






PROPOS1TIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XX. FIGVRA. 

N V 0 V A SORTE DI MACHINA, PER VOLGERE ET RIMVO 
VERE DELLE PIETRE ASSAI GRANDETTE, CADVTE IN 
ACQJAi AFFIN DI POTER POSCIA IN QJEL LVOGO 
PIANTAR PALI; PER RIFARVI DA CAPO IL VECCHIO 
MVRO, O EDIFICARNE VN NVOVO, TANTO PER L’EDI¬ 
FICIO DE' MOLI SOPRA IL MARE, Q_V ANTO DE' PONTI 
SOPRA I F 1 VMI. ' 

Dichiaratione della medefima Figura X X. 

B I fi mette qui dauanti a gliocchi vna Barca laqual porta vna Machina; la cui prin- 
cipaiparteèvnaTrauc longai.Mif.8i i6.Part. clic ha hbció mouimento tra 
que’ legni paralclli,piantati nella proda d^tta Barca verfo il Mezzodi. Et i bu¬ 
chi iqualiappaiono in detta Traile feruono a Ilatuirc oue bifogna, o piu auanci 
o piuindietro quel Tridente dj ferro,ilqual dall’ vltimo capo Settentrionale di 
talTraue è dittate i. Mifurc. Bene & il vero che l’Intagliatore ha intorno ad etto 
Tridence affai fallito ; perche bilognaua fai gli laTcftamobile, Sznon fittain 
detta Traile, Oltre acciò nell’ eftremità Meridional pur d’cffaTtaue è vii ferro 
fatto come la punta d’vnaMazza di paftoie ilqual ferro effendofiabbattuto nel-, 
la pietra,ch’altri vuol rimuoucre,ia Barca e fpinta innanzi, Si mettefi in opra effo Tridente (ma tuttauia 
mobil di Tclla)di maniera,che il fatto da pefeare n’ e fmoffo Si leuato dal fuo luogo. Vltimamcnte le Per¬ 
tiche, che appaiono da’ lati della Barca,fono in quel modo fabricatc,per ratccncr meglio la Barca. Il retto 


Addinone. 

I L fudetto Tridente di ferro dee hauer laTcfta non fitta ncllaTraue, ftcome c flato dichiaratola mo¬ 
bile Si volteggiante fopra vn perno all’intorno di quella ; affin che quando fi verrà al voltare, ciò far fi 
polla libera Si fpeditamente. Perciochc fé cofi non è i fuoi denti ficcati in fondo all’acque, impedireb- 
bono tal mouimento ilqualc è il piu ncccffario all’ vfo di quella Machina. Hora offendo tutti gliorfflpni 
d’effa Machina in tal modo difpofti,quaI s’è dichiarato; il faffo darimuouerfi fi affronta Si giugno al ferro 
fatto a Mazza di paftorc( Si faric forfè m eglio che andaffe fatto a guifa d’vna Pala) fofpin gendoli incótro 
a viua forza Si con empito la' Barca : Si farà quei lattò bépefente, fc la Trauc no’l rimuoue con etto vn po¬ 
co d’altro aiuto. llchc fattoli",Ti fa girar la Barca,laqual mediante la mobil Tetta del Tridente fa voltar 
fcco la Traue, già folleuata dalle Corde,ch’ella ha a poppa verfo il Settentrione ; Si a quella guifa huom 
mette pofcia la rimetta pietra ouc egli vuole. Le Pertiche della Barca,che fi veggono pendenti in acqua 
van fatte con tre punte, Si rattcnute dal difopra di certe Croci di legno, per non tornar cofi mai in die¬ 
tro, ma fpinger fempre innanzi. 










PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXL FIGVRA 

-V N NVOVO ORDIGNO PER PVRGARE OGNI IMMONDI- 
TIA, ET RACCOLTO D’HERBE, SASSI, ET ALTRETTALI 
SPORCHEZZE DA VN PORTO, O STAGNO, DA GRAN 
TEMPO LASCIATO GIÀ DISERTO. 

Dichiaratione delta medefima Figura XXI. 

Os i dal Mezzogiorno,come dal Settctrìone ha quj vn Mangano; alle cui Funi è legato 
vnTauolato,oPontc meffo sii quattro Botte, ilqiial porta anch’eglivn altro Manga¬ 
no : Se la coftui corda tira vna Machina di ferro détata,quafi vna mezza Lvna,co’ quali 
denti ella afferra Se conduce ogni bruttura. Ma tutta la fottilità di cotal Machina con¬ 
dite nel far nuotare & {tare a galla il fudetto Ponte o Tauolato.Ogni altra cofa v’è chia¬ 
ra dalla Figura Iteffa. 

Addinone. 

I Dve Mangani che fon podi interra,feruono non folo per tirar nell’acqua, &£ricódurre a riualaMa- 
china,ma ctiandio per tenerla dall’ acqua follcuata: ilche è veramente la maggior forza Se fottiglìezza 
del prefente Ordigno. I denti poi del ferro vanno fatti come quelli di vn Raftro,ma curui Se piegati all’ 
indentro,affin di meglio aggrappare Si portar via i Saffi Se la fporchezza. 










PR0P0SIT10NE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXII FIGVRA. 

novella gvisa di piantar pali di qjlvnqje 
GRANDEZZA PERPENDICOLARMENTE DENTRO L’AC¬ 
CA, PER FERMAMENTE SOSTENERE QJALSIVOGLIA 
MOLEì TANTO S'HVOM VOLESSE FABRICARVI SOPRA 
VN PONTE, OVER CASTELLO! QV ANTO SE INTENDES¬ 
SE DI DISTOR L'ACQVA DEL MARE D'ALCVN LVOGO, 
per edificarvi poscia vn molo. 


Dichiaratione della medefima Figura XXII. 



ordinalo ; che quando l'v 


Vesta guifa di Machina dipende tutta dalla fodezza della Vite. Horellaèpor- 
tata fopra vn Barcone, fatta in Triangolo Scateno Rettangolo. Onde la Baie ne 
tende dal Mezzodì al Settentrione; la parte Perpendicolare dall’ Oriente all’ 
Occidente ; la terza Scvltima dall’ Angol d’OccidentcSc Mezzodì all’Orientale 
Se Scttcntrional dirittamente ; il tutto fermo Se faldo raggiunto Se attaccato con 
gran chiodi. In quella terza Se vltima parte poifi molltano due Viti con le Ma¬ 
dri loro,meffe Se correnti tra Io Incallto Se felTura di due Traui i Se fon legate da 
due Corde,lcquali verfo il Mezzodì pofeia anchor legano due gran Montoni, i- 
quali alzano sù. Et enne il mouiméto pel mezzo delle Ruote,che 15 Veggono,coli 
vna delle Madreuiti va innanzi, l’altra lì ritira. Il redo è chiaro da’ difegni della 


Addinone. 


Vesta Machina è tu tta intiera, Se nelle fue tre parti è formata come huom vede, per piu ragioni, 
vijh imieramente, affin ch’ella fia piu facile a portare ; perche vn Triangolo pi glia men di luogo, che 
vn Quadrangolo, o altra Figura di piu faccio. In oltra ella è in Scaleno, Rettangolo. Scaleno,affin 
che la perpcndicolar fua parte,clfendo cofi grande come la Bafe,non felle pender l’Angolo diritto al baf¬ 
fo ; Se affine anchor che non vi bifognino di molti pefia rattenerla. Rettangolo, alfine chei Montoni 
polTano cadere a filo,per piantare iPali fi profondo,che mellier farà. Et quanto alla fua ftruttura.laparte 
Perpendicolare n’c fatta di quatro legni,de quali i due eltremi da’lati.hano per lungo de glTncalbi; onde 
i Montoni portano fra elfi agcuolmentecoUar giù. La feconda parte,ch’è la piu lunga, Se fi diftende tra 
gli Angoli fopra dcfcritti,è comporta con due fpatij; nell’ vno de’ quali,ch’è il minore, dimora l’Operaio; 
& nell’ altro,fenza quello che fe ne può raccor dalla Figura fteffa, vi fono due Viti,delle quali ciafcuna ha 
nel fuo capo.douc fi vede l’Operaio, vna Ruota dentellata a denti di pettine; & quelle due Ruote fon 
menate & volte d’vna altra maggiore,cofi pure dentata, fiche fe non ballaffe per tirar sù i Montoni,Info¬ 
gna aggiugnetc all’ Affé della Cicognuola.che gira la gran Ruota,la Vite infinita,che fi dice. L’altro O- 
pcraio ,che fi feorge al Mezzodì, s’impiegaa rimettere gliVncini delle Corde nelle Anella de’ Montoni, 
per tifali! sù, donde difuncinati cran caduti. 



















PROPOS1TIONE DELL’ AYTTORE 

SOPRA LA XXIII. FIGVRA. 

STRVTTVRA NVOVA D’VNA MACHINA NON VOLGARE, 
PER PIANTAR PALI IN ACQ.VA DA TRAVERSO; ACCIO- 
CHE 1 PALI PRIMA FITTI DIRIT AMENTE, SIANO PIV 
POSSENTI A SOSTENER QVEL TVTTO, CHE SV FABRI- 
CAR VI SI VOLESSE. 

Dichiaratione della medefima Figura X XI ì I. 

B Oh penfo, che fianquida dire molte cole; percioche la Figura fi manifcfta & dichiara da 
fc della,laqualcmollraciòelTcrdivoIgar (bruttura. Differifce fol dalle comuni tali Machine 
nellafua Mazza, laquale è polla per trauerfo. Et nel vero la Ina vommodica none mica poca, 
occorrendo aliai Ibuence di doucr feruifene. 

Addinone. 

L A nouità, che maggiore & fola ha quella Machina, confitte nell’ Antenna, che foftien la Mazza. Di¬ 
che veggafi per chi vuole,ilfecondo libro di Vegetio,onde l'Auttoreha cauata quella Figura. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXIU1. FIGVRA. 

NVOVA MANIERA, ONDE I PALI FITTI PER LEDVE MA¬ 
CHINE PRECEDENTI, SI GIVNGONO ET LEGAN FERMI 
INSIEME DA CIASCVNA PARTE, PER V N A ETERNA D V- 
RATA DE GLI EDIFICII, CHE, VI SI DEONO F ABRICAR 
SOPRA. 

DichiarationedellamedelìmaFigura XXIIII. 

B E r. le due profumane Figure l’Autcore ci ha infegnati i modi del piantar Pali dentro Tacque : 

cioè, per la prima dirittamente ; per la feconda obliquamente & da trauerfo. Laonde egli ho- 
racipropon qui dipinta la forma dell’ opera digià fornita; acciò comprefone lamaniera,le 
due Machinc foprapolle non fiano (limate effere inutili. 

Additione. 

IL tutto è qui fi aperto, che ogni aggiugnimento vi farie fouerchio. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XX V- FIGVRA. 

NOVELLA FABRICA DI MOLINO A BRACCIA, PER FOL¬ 
LARE ET RISTRINGER DRAPPI, PESTARE STRACCI DA 
FAR CARTA, POLVERIZZAR SPETIER1E, ET FRANGE¬ 
RE ET TIRTAR SASSI AVVINATI DI METALLI, ACCIO SI 
POSSAN FONDERE; ET ALTRESÌ PER AMMOLAR QJA- 
LVNQJE INSTRVMENTI DI FERRO, SCIOLTONE I PE¬ 
STELLI, ET TOLTONE PRIMA VIA I M O R T ARI. 

Dichiaratione della medefima Figura XXV. 

A forza,eli c nel moto di quella Machina, procede dalla maggior Ruota, Se dalle due minori, 
che la muoiono allafpinta delle braccia de’ due operai, che le girano ; l’vno dalla parte di Co¬ 
pra,& l’altro da quella di forco. Lealtrecofefi poffono intendere dalle volgari Machine da 
far la poluere de Cannoni Se Archibugi. Ma noterai intanto ciò che è dettoli del leuar via i 
Portelli 8ci Mortai. 



Additione. 


P Rr i M i E n A M E N T e; per hauer meglio chiara la ragió della prefente Machina, il Lettor potrà valerli 
di quato è per Additione Rato detto fopra nella Figura duodecima. Hor egli fi vede effer qui nell’ Alfe 
delle Ruote quattro Cauiglic, perche vi fon quatro Portelli ; lcquali Cauiglie vi fono altrefi coli difpofte, 
come fe il detto Affé vi forte in quattro pezzi, Se daciafeuno ne vfeiffe vna Cauiglia.Ili.hc vie fatto, accio- 
chc infieme con l’vtile l’orecchia nonfi annoi di fentirlo batter difpari Stdifcordàce. Laqual cofaanchora 
offeruano gli Scuotitori delle biade super l’Aie, quantunque fiano Cótadini ; Se ctiandio iFabri ferrari Se 
Marefcalchi,tanto affine che il fuon pari Se concorde,rolli grato squamo perche la cócorrenza non impe- 
difcail battere, laqjialein quello noftro ordigno farebbe affai dannofa. Che fe due Peftelli ne veniffero 
ad alzarli inficme,!a forza fe ne feemerebbe ; Se fe non foffero leuati su con egual mifura, non farebbe nel 
leuargli la medefima forza ne glivni ,che ne glialtri. Percioche quello,che piu tarderebbe ad effere inal¬ 
zato, cadcria piu violentemente che quello altro,che non vi meteffe tanto tempo. Oltre acciò 1 g fudette 
Cauiglie fi attacano a delle altre piu lunghe,lcquali fono appoggiate in altrettanti pezzi di legno ; douc 
han libero mouimento, ciafcuno fopra vn picciolo Affé : Se fono elle finalmente nelle lor punte fatte a 
forca,con laquale abbracciano i Peftelli,& per vna Cauiglialor fi attacano ; in cui han tuttauiapur libero 
il lor moto. Lcquali parti tutte cofi comporto Se ordinate,& il mouimento dato,come la Figura molto ; 
la detta Machina fa l’opera,alla quale effac preparata: 









PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXVI- FIGVRA- 

VNA ALTRA NVOVA FORMA DI MOLINO, PER LARVA¬ 
LE CON POCHI HVOMINI SI MACINERÀ QJASI TAN¬ 
TO DI FROMENTO, QVANTO D V E ALTRI MOLINI O 
DA VENTO, O D'ACQJA SOGLION FARE. 


Dichiaratione della medeiima Figura XXVI. 

Ì A notitia di quello fatto conlifte nelladimoltration della cofa. Laonde per me¬ 
glio mettere altrui dauanti a gliocchi le fue parti, egli è primieramente da fape- 
rc, che la forza del moto procede qui dal mouimento della maggior Ruota ; la- 
qual dalle altre più picciole aiutata, gioua molto all’ auanzaméto della Machina. 
| In vno Ite(fo piano adunque fono Si la (trattura del Molino, Si la Fabrica che lì 
jj vede al Mezzodì, laquale ha quelle parti : ciò fono, due Ruote con vn Timpano 
i n mezzo,a cui s’auolge intorno vna Cathena di ferro, laqual circonda il cerchio 
jj della più gran Ruota in quella guifa,che appretto a noi fan le cordette de’ Filatoi 
delle donne. Nelle ellremità pofeia dell Alfe delia maggior Ruota ne fon due 
altre m inori; l’vnaverfo l’Oriente,Se l’altra vctfo l’Occidente,con le lor Cicognuole,ficomc le antidette ; 
lcquali tutte fanno vn cotanto mouimento, quanto vn maggior non potria farfi. L’altre parti,che appar¬ 
tengono al detto moto,vi fon come ne’ Molini.chc volgarmente s’vfano ; iquali chiunquehaur^feduti. 



potrà facilmente intenderle fenza altro. 


Addinone. 


-» r A fon di vero quelle intralafciate parti dal noltro Spofitori 
JYLmaggior fodisfattione del Lettore, S 


>nin'dc e altresì d’effercfpolle; lì per 

r i.ma ■ mi ___ — sì perche pure elleno hanno qualche particolarità di più, che 

nif comuni' M*olmi'non"fi vede. Nel grande Alfe adunque della gran Ruota fono etiandio due Ruote 
dentellate da’Mugnai dette volgarmente Scudi ; de quali l’vno ha il fuo centro lontan dall’ Oriente i. 
Mif.&é Part Si l’altro dall’ Occidente i. Mif. Si j. Parti Si mezza ; amendue futi in quello ; Si iquali fan 
virare le Rocchetto nel baffo delle Traui, alla cui cima fono attaccate le Macine, lcquali voltano altresì, 
mme le Rocchctte fanno. Et han le dette Traui nellor baffo, ilquale e volto al Mczzodi.de Perni, con 
che s’aeciran sù de’ piedi,che fon difcolti l’vno dalla linea Orientale i.Mif. 8i 1 altro dall’ Occidentale i. 
Mif parimente. Iquali piedi van fi feparati, Si fol giunti di foprasacciocheU predetto Affé vi palli ci¬ 
rri Del mezzo folto la Ttaue.che gli attacca. Ilche tutto a quella maniera meffo in punto,8i bene intefo; 
il mouimento’ ne farà facile a comprendere ; ilqual fifa mediantela Cathena fopradettafi, Si ilgirare del¬ 
ie Ruote,fpinte 8i agitate dalle Braccia de ghOperai. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXVIL FIGVRA. 

VNA FOGGIA NVOVA DI MACINARE, PER CVI MEDIAN¬ 
TE L’OPERA DI D V E HVOMINl, SENZA FORZA NE D’AC- 
QJE NE DI VENTI, SI TRAHE TANTA FARINA, QJAN¬ 
TA VN MOLIN, D’ACQJA ABONDEVOLE, O DI VENTO, 
ET IN BVON LVOGO POSTO, POSSA DARNE. 


Dichiaratione della medefima Figura XXVII. 

V f. l l o clic appartiene alla Figura di lì fatta Machina,ci è a mio giudicio, chia¬ 
ramente qui pollo innanzi a gliocchi; ma nondimeno egli mi piace anchora di 
fpicgarlo. Hora il fuo moto,Scoine fpeflo in altre Figure habbiamo detto,pren¬ 
de origine dal mouimcnto dalla fua gran Ruota. Er la maggior Ruota è quella 
clic per molti Raggi in Piramide tendenti, vi giunta ad vn Zocco vcrlò il Set¬ 
tentrione. Ma della qui apparente Vite dee notarfi quello i eh’ ella leruc ad al¬ 
zare o abballar la Macina della pietra, alla quale è fitta & polla in vece di perno. 
Tal ch’clTa Vite polla nel centro del detto Zocco, laRuotapuò liberamente an- 

__ __darcinvolta. Vltimamcntc tutta quella cofi fatta Ruota confitte in tre patti, 

nella minima delle quali,che c la piu Scttentrionalc.appaion piuRaggetti, che fon fofpinti da quellepic- 
ciotedue Branche, che rapprefentan la forma d’vna Croce, Si nell'Affé delle due minori Ruote effcrlì 
..r " " " ”')rientcl’vna,Scl , altravcrfo l’Occidente, Se tra fe dittanti i.Mif. 

Addinone. 



C Heche il noftroSpofitorccifi dica della chiarezza delle parti diquefta Machina,Sidel fuo volerla 
nondimeno dichiarate ; li è, che & ella non è del tutto tanto facile ad intendete, nè dallui se a pieno 
fpiegata nel Latino, come fi vede che ha fatto nel Francefe. Primieramente adunque fi veggono qui tre 
doppicTraui,paralcllcallalincaMeridionale. Leprime ne fon lontane 25. Parti. Le feconde 1. Mif. Si 
1 E. Parti. Le terze 1. Mif. 8c 9. Parti. Sopra quelle terze c appoggiato il corpo del Molino ; Si da effe feen- 
dono duepezzi di legno lunghi 14. Part. l’vn dittante dalla linea d’Oriéntc 19. Part. Si l’altro da quella 
d’Occidencc 1. Mif. Si Parti 10. Di corali legni poi diuerfo il baffo, ilqual rifguarda il Mezzodì, è vn Affé 
paralello alla linea Meridional fudetta ; & nel fuo capo Orientale vi ha vna Ruota, dallalinea d’effo O- 
riente lungi 13. Partii 8i cofi anche vna altra Umile dal capo Occidentale, Si dalla linea d’Occidente di- 
feofta 1. Mif. Si Parti 2. Lequali Ruote fono eguali Si paralcllc, 8i van coli condotte, come le adictro di¬ 
chiarate in altre Madrine,- Si fon finalmente la primiera cagion del mouimcnto. L’altro lato, nel mezzo 
dell’ Affé fopradetto {ilqual mezzo c lontano dalla linea d’Occidente 1. Mif. 8cai. Part.) fon due legnetti 
(lotti ne’ lor capi in forma d’vna Croce, Si che s’incrociano ancho nell’ Alfe a diritti Angoli Oltra ciò, 
dalle medefime doppie Traui,& lungi dalla linea d’Occidentc 1. Mif Si 15. Part. fi mòftra vn grotto pezzo 
di legno quadro, fitto in loro ; nel cui mezzo è vn Affé, che ftà attaccato alla Macina ; ilqual voltando, fa 
riuoltate altresì quella; & finifee lontano dalla linea del Mezzodì 2. Mif Si 17. Parti. Al difopra di quello 
punto che c il fuo fine, pretto a 2. Mif. c il Zocco d’vno ammalio di Ruote fatto in Piramide rotunda,la 
cui bafearriua quali alle feconde doppieTraui. Etè quella bafe la gran Ruota', che cagiona laforzadi 
tutto il mouimcnto ; fopra laqualc ve ne fon due altre piu picciole, alici giunte per Raggi ; che alla perfin 
vanno à trouarc il detto Zocco ; effe due Ruote tuttauia diminuedo Si ritlringcndofi fecondo il proprio 
dcllaPiramide. Ilqual Zocco vltimamcntc con tutto l’Alfe,elics’è detto,è fottenuto dalla puntadell’ap¬ 
parente Vite , laqualc entra nel capo del Zocco, iicomc vn Perno nel fuo buco,alla maniera dt’guindali 
delle donne. Laonde ella è fatta per follenere il pefo della Macina, oltre allcuarla8i abballarla, quando 
fia il bifogno. Retta anchora ad aucrtire, che nella piu picciola delle tre Ruote fono all’ intorno piu Ca- 
uiglie, lequali mediante il moto delle due Ruote paralelle, primieramente dichiarateli, fon rincontrate 
da’ Baffoni fattiin croce di tal forte,che la maggior Ruota a poco a poco ne prende feoffa ; Si tuttauia pof- 
cia aiutatane,!! gira in volta. La Scala è per montare Si portar fulla Macina il fromento; Si la barra del fer- 
.to, per appoggiarli l’huom che monta. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXVlll FIO VRA. 

ROVELLA MANIERA DI FARE VN MOLINQ IN AC.QJA, 
UQVAL possa servire A MOLTI,SE ?EN NON HAV- 
RA yACQVA SI QROSSAv^ANTO BUOONA A* MOLI- 
NI CHE COMVNIMiNTI SI OOSTVMANO, PVR OHE 
L’AOQJA vi cangia VN poco P'ALTO. 

Diqhiar^ione della medefima Figura X X V111. 

O n a tutti,ma (timo ben cheamolti vna tal forte di Molinifianouclla. Cócio- 
(facolache in affai luoghi non bifognano: Sctuttauia in Tolda, & altrouc pure 
ne ha molti. Hor la coftui volubil Ruota, eh’ è verlo il Mezzodi, 6z paralella 
aR Macina della pietra, riceue qui l’acqua dalla parte Orientale ; ma non im¬ 
pila nulla da qual lato la riceua. Et lacommodirà della pt efente Machina con- 
§ftfin quello ; che fi può far con poca fpeft, non bifognandoui operar dell’al¬ 
ta Ruote, a’comuni Molinineceffarie. Il rimanerne è manifello dalla Figura 

Additione. 

t A Macina di quella MolfòOi A attaccata al medelimo albero conlaRuotaiilchefidee offeruare. Et 
comcchclafua foggia 4} in Tolofe,& in altri luoghi fia volgare; il noftro Auttore nondimeno l’ha 
migliorata &: arrichita in ciò, che l’ali della Ruota vanno in tondo. Egli apporta ancho di più quella 
commodità, che noi, ha mélticro di tanta acqua, quanto a’volgati Molini lì richiede i (icome l’Auttore 
ha pur proppl^o. 












PROPOSITIONE DELL’ AVTTORL,, 

SOPRA LA XXIX FIGVRA. 

FORMA NVOVA D’VN INSTRVMENTQ MVSICO, D E L- 
QVAL LE CORDE SON DI RAME, ET CON LE DITA 
ET L'ARCO TOCCHE, FANNO VN CONCENTO VARIO 
ET DILETTEVOLE; PERCHE BENE ACCORDATO INSIE¬ 
ME, EI RENDE IN CERTO MODO IL SVONO DELLA 
LIRA, ET QV EL DEL TROMBONE . PARIMENTE. 


Dichiar-atione della medelima Figura XXIX. 


il Lettore, che quello Inftrumcnto c mancante Si difettofo, Si perciò da noi non di- 


Additione. 


N O H retta quello Inftrumento coll monco & imperfetto per colpa del Pittore, o Intagliatore; ma per 
non hauerlo, (cheché ne fotte la cagione) l’Auttor medefimo fornito. Ilquàl nondimeno etto il vol¬ 
ale qui fiamettere per dimonftrare eh’ era fua inueatione,s’alcun giamai lo fi fornilfe. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SPPRA LA XXX. FIGVRA. 

VN ARTEFlClO NON MAI PIV VEDVTO, PEL QJALE 
CON POCHI HVOMINI SI POSSONO TRANSPORTAR 
DALLE PERR1ERE PIRAMIDI ET COLONNE GRANDIS¬ 
SIME, PER L'ORNAMENTO ET PERPETVITA DE GLIE- 
D I F I C 11 R E G 11. 

Dichiaratone della medefima Figura XXX. 

■ A forza della preferite Machina e tutta porta nell’vnito tirare di piu Mangani, 
Conciofia cola che qui fon tre Mangani, a cerco de' quali s’auolgc vna Fune di 
tal forte, che il fuo principio è ne’ Mangani Meridionali. Ma perche ciò fia me¬ 
glio intefo, è d’auilàrc, che il Sa(fo,chc fi tranfporta, è quel che verfo il Setten¬ 
trione, melld sù piu Ruotoli,iquali s’aggirano in vn Alfe a guifa di Ruote. Nella 
faccia poi della Machina di tali Ruotoli, è vn Mangano, &vn altro anchorve 
n’haprcffo la propria linea del Mezzodì nclqual fono i primi capi legati delle 
Funi.Et è quello Mangano immobile,ficome è pur l’altro,che ftà nel mezzo,dal- 
lui dittante ij.Parti; nclqual fon poi attaccati glialtri virimi capi delle Funi fopra- 
dcitc. Hora a quelli due Mangani a fe trahenti il Saffo,fon gran forze aggiunte da quel primo: perciochc 
cffcndogli aggirate intorno le Funi medefime, egli aiuta forte amendue glialtri detti Mangani; laonde 
facilmente tirano infieme quel gran Saffo, llchc l’huom può vedere per l’ifperienza. 

Addinone. 

S Enza dubbio l’vnità Raccordo di piu Manganilo Argani , che dire altri gli voglia ;nel tirare molti¬ 
plica grandemete la lor forza, fiche dal doppio fi vien bene fpeffo al Centoplo, mediante qualche mol¬ 
tiplico. Non è il detto Saffo o Capitello da portare,immediatamente porto (opra i Ruotoli,anzi fopra vn 
Ponte da elfi Ruotoli fortenuto ; iquali fono tre, Se girano sù de’ perni, clic entrano in certi pezzi di fer¬ 
ro, iquali vengono dal Ponte : fiche fi fà acciò non bifogni cambiare giamai Ruotoli. Hora il Mangano 
del mezzo Se ilMeridionale fonociafcuno fopra vnPonte coli fatto, come quello, chehafoprail Capi¬ 
tello : iquali-Ponti fi piantano Se fcrman di più in terra per quei pezzi di legno, che ne difeendon di tra- 
ucrfo, come huom vede. Et fono in effo Mangano di mezzo legati glivltimi capi delle Funi ; lequali pri- 
micramétc dipartendoli da quello che è giufto alla linea del Mezzodì, fi vanno a tiuolgere nel Mangano 
del Ponte del Capitello ; Se quiui non facendoli che tre giri, fc ne vengono a finire in effo medefimo del 
mezzo. Et a quella guifa difpoftefi leFuni ; egli auiene, che quando il primo Mangano, che c quel della 
linea Meridionale, gira ; ei tira a fe, ftando egli immobile, il Capitello; fecondo che auolge egli di Fune ; 
Se cofi ei tira anchora a fc il Mezzano. Laonde ta’ due Mangani cofi infieme tirando, la forza lor viene 
aummentata da quell’ altro, douc è il Saffo ; perche nel fuo voltare, egli s’ingegna di tirare allo ’ncontro 
verfo lui il primiero Mangano, ilqual ftà nondimeno fermo, Se inuer fe lo tira, come è dettofi. Dalche 
feguita vn moto violentiflimo per la mano di pochi huomini, ilqual diif cilmcncc eccitcrcbbono molte 
perfone con effo V" ''-co ordigno. 





PRÓPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXXI. FIGVRA- 

V N A N V 0 V A MACHINA DA LEVARE ET PORTAR SO¬ 
PRA CARRI PESI ET CARICHE GRANDISSIME PER 
LVOGHI ET VIE ACCESSIBILI; ET QVESTO, SENON 
ALTVTTO CON TAL CELERITÀ, QV AL COMVNEMEN- 
TE SI SVOL FARE; ALMEN CON MANCO SPESA ET 
FATICA SI DE GLIHV OMINI, COME DE’ CAVALLI. 

Dichiarauone della medesima Figura XXXI. 

S ’A r. T e f io iodi quella Machina dipende dal magiftero della pallata. Et deonlì 
qui conlidcrar due cole ; pcrciochc i peli fon prima cancan, Si poi portati vìa. 
Vediamo adunque ciò che appartiene al primo fatto. Egli è volta dall Oriente 
all’ Occidente vna Capra, dalla cui fommità pendono per vna Cathena due Pi¬ 
ramidi quadrilatere, che han le lor bafi paratóie ; Se nell’ vna Se 1 altra d elle lori 
molte Girelle: cioè,nella fuperiorc crederi,Se nella inferiore dodici ; tutte pone 
ne gliAngoli delle Piramidi,ficome appai' nella Figura fcparata,che le ftà da eia. 
to. Per intorno alle quali Girelle s’auolge vna corda di quel modo, cilene fo- . 
pradetti Mangani se veduto ; 8 L de’ fuoi capi l’vno è in vno Anello, che dalla 
lòmnuca della Capra è lontano i. Mif. Se 6 . Part. legato al .cortei piede verfo il Mezzogiorno, & 1 altro al 
Mangano da detta fommiri dittante t. Mif. Se 19. Patti. Hor quello Mangano e aiutato da vn Trifpafto, . 
nel Settentrional tuo fine collocato : ilquale e quell’ Inftrumento, clic fi dice Vite Infinita, la cui torma 
ritratta qui di fotto nella x x x 1 x. Figura,verfo l’Angolo dell’ Occidente Se del Settcntaione > Se Lia egli 
in fc cotanta forza,quanta fpiegar aon fi può con le parole. L’altre cofe attaccate alla punta della Pirami¬ 
de inferiore,fon Graffi Se V nani,per aggrappar le cariche dalcuar sù. Nel rimanente,per portarvia co¬ 
tali cariche, vi fon tre Carri; de’ quali il Meridionale e diguatcro Ruote,Se glialtri fol di due. Nell vltima 
parte del detto Meridionale è vn Mangano,a cui s’auolge acerco vna Fune, a glialtri due Carri anchor le¬ 
gata ; de’ quali l’vno e nella linea Settentrionale, Se l’altro dallui poco difeofto ; Se nell’ eftrema deretana 
parte di quelli v’è vn Inftruméto tale,quale qui fi vede in quel vuoto bianco,ch’c verfo 1 Angolo dell Oc¬ 
cidente Se del Settentrione,acciochc i Carri non pollano tornare in dietro. Hor quelli andando innanzi, 

Se il Mangano aiutandogli.il carico è leggiermente portato via; come s’è propofto. 

Addinone. 

t\Er ben comprendete l'andare della fudetra cordapcrlc tanteGirclIc di queftaMachinai è da vedere 
X che venendo ella dall’ Anello del ferro,chc è nella tefta della Capra/i mette primieramente nella Gi¬ 
rellatile è ad vn de gliAngoli della bafe della Piramide più aitaste da quella in vna dì quelle,che fono alla 
Croce della Piramide piu balfa i te quindi in vna, eh e al mezzo d’vn Angolo di quella Piramide medefi- 
nia> te di là in vna, che ha vnpari luogo nell’ altra Piramide di (opra; donde.poi va in vna,che in vn de 
capi dcllaCroce ;dalla qual viene in quella eh e alla puntaceli* Angolo dellaPiramide di lotto, dalqualc 
Angolo già sera partita : te quinci ella camina in vna di quelle de capi della Croce della Piramide fupe¬ 
riorc i & indi in vna,eh’e al mezzo dell’ Angolo della detta Piramide; ilquale Angolo è comporto nel me¬ 
de-fimo fito, che l’altro :te cofi fucceflìuamcnte decorrendo, ellaperuicnc infine alla Piramide fuperiorc 
nella Girella, ch’c nel centro della Croce; donde vlthnamcntc lì gira a cerco il foprafpofto Mangano, 
ch’c fui carro du quattro Ruoterilqual Manganotirandola,ledonaeftrcmaforzaaleuarsuu pelo della 
foma,artaccata a ghVncini; iquali pendono dalla puntà della piu baffa Piramide,come s’c detto. Quanto 
al moto poi de’dctti Carri ; oltre a tutto quello che ne foto dichiarato, dee notarfi, che dal primiero Sct- 
tentrional Carro le Funi partano fopra il fecondo ; & quelle di quello palfan firoilmente foprail dinanzi 
del gran Carro a quattro Ruote, ladoue appaiono certi Ruocolini ; acciochc la Fune non fi arrefti, ne fi 
conili mi molto. Ilche tutto difporto in talmaniera,quando il primo Carr&tira,il Mangano 1 aiutante tira 
a fc il fecondo Carro, ilqual tira aneli’ egli dal fuo canto afe quanto piu può: laonde il carico ne violen¬ 
temente tranfportato per grauc ch’egli fia. 









PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXXII. PIOVRA. 

VN ARTEFICIO, BVONÓ A CONDVR BARCHE CARICHE 
DI MERCANTIE CONTRO IL CORSO DE’ FIVMI, CON 
MANCO CAVALLI ET MINOR SPESA, CHE COMVNE- 
MENTE NON SI SVOLEi ET MASSIMAMÉNTE QVA.NDO 
NON SOFFIA NIVN VENTO PR'R SOSPINGERLE. 

Dichiaratione della medefima Figura XXXII. 

B A Barca carica c quella di verfo il Mezzogiorno ; Se quella fi tirano poi dietro 
due altre minori,tirate aneli ’crtc da’ Causili, clic fono in falla riua. Delle quali 
due, la Settentrionale è maggior di quella del mezzo ; 8c l’vna & l’altra hanno 
ciafcuna vn doppio Mangano,percioche à quello modo fan piu forza.Dal Man- ; 
gano poi della Maggiore di lor due fi và a legare vna Fune ad va Ahclltì'iièlla 
iommità dell’ Albero della Barca carica; &: nel colui mezzo ancliqra vni altra, ■ 
laqual fi parte Via dal Mangano delia Barca piu picciola; ond’ ciSfiBdfca carica 
viene ad cflcr tirata fpinta innanzi dallo sforzo de gIihuomini,8cancho de’ 
Causili. Vlcimamcte, al pie deU’ifteflb Albero ftan due Marinari, iqùali goucr- 
nano con man ie dette Funi, dall’Albero pendenti ; accioche feorrano a poco a poco,onde il moto della 
Barca fia acconcio Se ordinato ; Se iquali difuolgono effe Funi ancho da’Mangani, qualhora ne fon pieni. 

Et con l’aiuto di quelli pochiauertimenti tutte l’altrc cofc reftan piane dalla Figura ftelìa. 

Addinone. 

L A ragion di quello mouimento c quella appunto che se fpofta nelle precedenti Machine,-per ciò 
l’Auttor moftrado in quanti vari) Se diuerfi modi altri'fi può feruire dell 5 vnito Se ben compollo tirare 
dipiu Mangani. 








PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA L A XXXIII FIOVRA. 

VN ARTEFICIO NON VOLGARE, PER LAVORAR CON MA- 
RAVIGLIOSO ABBREVIAMENTO D’OPERA ET DI SPE¬ 
SA LA TERRA CON TRE VOMERI INSIEME, TENENDO 
D V E CORDE LEGATE AL CARRO DELL’ ARATRO, LE- 
QJALI SI SPIEGANO ET RIPIEGANO 0 SOPRA ESSO 
CARRO, O NEL FINE ET TERMINE DEL CAMPO, CHE 
H V O M L A V O R A. 


Dichiaratione della medefima Figura X X X111. 

I Or qui due Machinc di Traui,l’vna al Sectcntrionc,&: l’altra al Mezzodì, fatte 
\ quofì come la Capra. Dapoi nella parte dinanzi del Carro dell’ Aratro vi ha vn 
a Mangano, ilqualc è mollo a cerco da due huomini ; Se in amendue le dette Ma- 
j chine fi tengono i capi di due Corde finite ( cioè, quiui del tutto terminate ) in 
,) quello modo : cioè, che offendo pria attaccate alla Machina Settentrionale per 
f due de’ loro detti capi, Se indi venute 'a raggiravfi al Mangano fopra l’Aratro; gli¬ 
fi.. alt ri due lor capi fi diffondono alla Machina del Mezzodì, a cui finalmente pur 
s’attaccano in maniera, ch’elle fi poffono Se lcuare Se metter da tutte hote pel 
> mezzo de gliVndni Se Anclla che huom vi vede. Laonde il Mangano volgédo, 
l’Aratro ne fpinto con grande empito,come facilmente può comprcnderfi. 

Addinone. 



E T qui anchora ha luogo la ragion' del moto delle antidetteInuctioni. Siche quando i Lauoratori vol¬ 
tano il Mangano,eh’ c fopra il carro dell’ aratro; effo Mangano tira all’ oppofito delle due Capre,come 
le da quelle fi traheffe l’Aratro verfo loro; dall’ vna pel difotto,& dall’ alttapel difopra ; Se cofi ne viene la 
forza di vn tal moto,ilqualc aiuta mirabilmente i Buoi. Quando poi l’Aratro è giunto al fin del campo, 
per tornare in dietro, huom lcua via i capi delle Corde, che fon nella Capra delSettentrione, Se portagli 
in quella del Mezzodì, Se al contrario ;o pur fi riuolgefol l’Aratro fenza cambiar punto il Mangano,fe 
quello fia niello fopra il carro a Perno, come vcramcnte.fia il migliore. Et potriali quello moto fare an- 
chor piu forte, mettendo in effe Capre delle Corde Infinite, lequali fi auolgeflero intorno al Mangano 
dell’ Aratro,perciochc allhor la forza fe ne quadruplerebbe fenza fallo. 












PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXX1III. FIGVRA. 

ARTEFICIO NVOVO ET DI POCA SPESA, NEL QJALE V- 
NA RVOTA GIRANDO SEMPRE DA V N A PARTE, MENA 
ET RIMENA AVANTI E’N DIETRO V N A TRAVE PER AC¬ 
CONCIARE DELLA TELA ALLA FOGGIA DE’ CAMBEL- 
LOTTI AD ONDE. 

DichiarationedellamedelìmaFigura XXXII11. 

E L Settentrione ve vnaTraue, retta fra quatro legni fitti in terra; laqual può, 
« come fi inoltrerà,d'vn medefimo moto della grà Ruota effere ad vn tratto fpinta 
rag $ dal Settentrione al Mezzodì, & dal Mezzodi al Settentrione: Si ciò intcnderaf- 

5 § fifacilmente,tutteleparti della Machina bene intefe effendofn NelMezzodì 

6 adunque ve vna gran Ruota dentellata,fimilc agli Scudi, che nc’ Molini dfer lì 
al *1 veggono; laqual ficca ifuoi denti in dueRocchette,lcquali han feco in vn niedc- 

|f fimo Alfe due Ruote a Lanterna,intorno a cui fi auolgono delle Corde. Vepoi 
^ di fiotto vn’altro Alfe a quello paralcllo,ne! qual fono ancho due altre Lanterne ; 
a cerco alle quali fi aggiran fomiglianteraente delle Funi; & nel mezzo dì amen- 
due quelli Adi vi ha due picciolc Ruote pur dentate, delle quali l’vna conllringe l’altra in modo,che il 
inouimenrodcll’Aireinferioreècontrarioaquellodeldifopra. Oltre acciò, egli vifono ncllaTraue 
delle Corde, lequali fi raggirano intorno alle Lanterne d’alto'; Si quindi ritorconfi a legar nella par¬ 
te dinanzi (cioè Meridionale) della Traue in certe Anella. Siauolgonoancholefteffe Funi alle Lan¬ 
terne di fiotto,& poi vanno a finir nella parte Settentrionale della Traue : ma elleno accerchia le Girelle, 
che fon nc’legni dritti,in tal manieratile tirano effa Traue verfo il Settentrione. Tuttauolta elle s’ag- 
giran altramente nelle Lanterne di fopra, che in quelle di fottoionde accade,che venendo pcrcagion 
del moto a mancar poi la Fune sella immantcnente fi rauuolge alle Lanterne dal contrario lato:& quello 
fi fa vna volta tanto in vn fol giro della maggior Ruota, fichedouca notarli. 

Addinone. 

H Avendo quellaMachinamoltcpartibcllc&bcn degne d’offcruare; il Lettore auiferà primicra- 
mence, oltre all’altre colè auàti dette ; che le Corde,lequali padano per le Girelle,che fon ne’quatro 
Legni dritti, per goucrnar la Traue, fi vanno pria a legare nelle Anella della parte Settentrional di detta 
Traue ; onde le Corde, che dalle Girelle Settentrionali vengon via,tìran la Traue a le, laquale ha verfo il 
Mezzodi,come verfo il Sctcentrion due Anella ; douefon due Funi,che la tirano dritto al Mezzogiorno, 
fenza palfare altramente per le Girelle. Et cofi per opra delle a picn già dichiarate Ruote,fi fa il promclfo 
mouimcnto. Conciofiacofa che le Corde,lequali fon legate alla parte Settentrionale dellaTrauc,fi auol- 
gono alle Lanterne baife ; Se quelle che fi attacano alla Meridional fua parte, fi raggirano alle Lanterne 
d’alto in altro modo,che non nelle dette di piu baffo. Diche auiene,chc quando la gran Ruota gira, le 
Lanterne di fopra girano anchor effe; Se la Ruoticclla,laquale è nclloro, Affé,fa raggirar l’altra di fiotto pel 
contrario. Talché quando l’vnc allentano,l’altre allo’ncontro tirano dal diuerfo lato. Et quando la Cor- 
daètuttafuolta,ella ritorna a uolgcrfi nella Lanterna fteffa,& all’ oppofito di prima ; Si cofi farti vn con¬ 
trario moto dal primiero. Ilcheauien folamente( come l’Interprete haben notato ) vna fiata in vn giro 
tanto della gran Ruota ; durante ilqual giro,la Traue và Se viene ànche vna volta. Et è ciò cagione, che 
di giro in giro bifognafar mutare & cambiar torno al Cauallo; ilqual la Figura mollra dipinto Se meffo in, 
opera,come dee andare,là verfo il lato d’Occidente. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTOBJE 

SOPRA LA XXXV- F1GVRA. 

novella sorte di machina, per laqjal senza al- 

CVNA SCALA NE PONTE, SON SERVITI DI PIETRA ET 

di calcina prontamente piv mv rat ori, per edi¬ 
ficare O RIPARARE IN FRETTA VN NECESSARIO 
MVRO. 

Dichiaratione della medefima Figura XXXV. 

L vigor del moto di quello Ordigno (là nella gran Ruota ; le altre cofc fi poffo- 
TjfMfff noconfacilit'aintcndercapienodalladichiarationchefeguc. Al baffo verfo il 
mKpwj Mezzodì fono due Mangani ; l’vn minore, nel quale è auolta vna Fune, Si del 

wlrÌÌrÌÌ cu ‘ nioto fon cagion le mani d’vn huomo.che il raggirano. Et quella lleffa Fu- 

WsrÉrS nc s’auolgc dapoi incorno alla gran Ruotaceli’ Ade della qual fon due Ruotea 
Lanterna,rvnaairOricnce,&laltraall’Occicente;lcquaIi inficme co’lor fuf- 
wsSSM iSvjSf» fingimenti & pali ,Si col detto Affé fanno il fecondo de’due mentionati Man- 
ganì che è il maggiore. Oltre acciò, in quelle medefime Lanterne vi ha due 
Corde,ne glivni de’ cui capi è legata vna Antennaparalella all’ Alfe della mag¬ 
gior Ruotai Si da ella pendono tre gran Secchioni,^ tre gran Celle. Et fon finalmente nella pane di.fo- 
pra verfo il Settentrione due Traui,con vna Girella per ciafcuna preffo de’lor capi. Hot nelle cftremiià 
ai detta Ancennafonlegate,comeèdettofi,le giàauertire Corde; lequalial moto della Ruota & del 
detto Mangano la leuano sii co’fuoi Secchioni Si Celici&cofieleuatafi,l'huomo ch’èprcffo al Manga¬ 
no piu Meridionale,tenendo vna Corda con la mano,la tira,8c ifuolgc intanto quella,laqual s’è detto effe- 
re auolta nella Ruota grande,& coll ritira Si riduce a fc l’Anténna co’ Secchioni & le Cede facilmente. 

Addinone. 


P Ek haucr la cofa anchor piu chiara,dce auertirfi,chc la Corda della Lanterna Oriétale fi và a por nella 
Girella della Traue del lato d’Oriente,ch’è verfo il Settentrione ; per laqual palpando ha da difende¬ 
re Scarriuar fino aterra, acciò vifia legata allagiìfpofta Antenna; laqual fi raoftra qui dipinta in alto 
verfo ilSettentrione : Si che a quello modo ha pur d’andare l’altra Corda dell’altra limile Lanterna Oc¬ 
cidentale; cioè,ch’ella dee alzarli Si paffar per iagirella dell’altea Traue,eh e verfo l'Occìdente,&indi ar- 
riuar fin sù la terra ; per effere nè piu nè men legata alla fudetta Antenna,che ha i tre Secchioni, Si le tre 
Celle da portar sù le pietre Si la Calcina. Et tutte quelle cofc cofiincefefi, è da porli mente, che tutto il 
moto vien qui cagionato pel mezzo di quello huomo, che gira il picciol Mangano ; a cerco del quale ve 
vnaFunc, che sùluis’auolgc dall’ intorno della gran Ruòta; laqual moffa fa girar le Corde filile Lanterne 
onde l’Antennaafccnde in alto; offendo tuttauia effe Lanterne benfermatein terra sui piedi delloro 
Affé,affili che il pefo non le fnllieui. La Corda finalmente,laqual dalla granRuota lega 1 Antenna per 
lo mezzo,fcrue per tirarla giù,poi che fene.fian voti i Secchioni conle Cede. • 










SOPRA LA XXXVI- FIGVRA- 


VNA NVOVA GVISA DI MACHINA, PER evi LE BARCHE 
GIVNTE IN PORTO, SDRVCITE ET PIENE D'ACQVA, o 
DI QJALVNQVE COSA CARICHE SI POSSONO VVO T|A- 
RE ET DISCARICAR CON POCA BRIGA. 

Dichiaracione della medefima Figura XXXVI. 



H A quella Machina per baie vn Potè quadrone’ cui Angoli fon quatto pezzi di legno sii quello diriz¬ 
zati ad Angol dritto ; iquali legni nc foftengono due altri, che s’incrociano nel mezzo,affin che por¬ 
tino loprafe vn Zocco cauo Se tondo ; doue lasù moftrata Vite,laqual tende dal Mezzodì al Settentrio¬ 
ne, puoffa volgcrfi.Oltre a quello,da due de’ quatto pezzi di legno,che s’eleuan dritti dalla bafe ; da i due 
dicojdiametralmétc l’vno all’ altro oppolli,s’ergono verfo il Settentrione due Colonne nella lor fommi- 
tà giunte da vn legno per trauerfo; nel mezzo del qual legno è vn buco,dentro a cui s’aggira il perno del¬ 
la Indetta V ite; Se. poco piu fotto è vn pezzo pur di legno della gtoffezza deflà Vite,doue li tégono a per- 
no le due già tocche Antenne ; Icquaii fanno, come lì vede vna Bilancia,lunga 3. Mif & 6. Parti. Lo fla¬ 
to de gli Archi Se della Madreuitc se conueneuolmente dal noftto Spofitore già aucrtito. Retta foto d a- 
uifare, che montando i detti Archi via piu alto,che non è il luogo, doue alla Madreuite fono attaccati ; 
chiara cofa è,che pel coltri leuarfi Se abbacarli, la detta Bilancia fi leua Se abbatta anchora ella; condotta 
nondimeno Tempre Se aggiuftatà dalle due CoIonnc,che la pattano oltra,come appare. 







PROPOSITI ONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXXVII. F I G V R A- 

NOVELLA FATTVRA D’INSTRVMENTO, da discaricar 
CON MARAVIGLIOSA PRONTEZZA LE PIV GROSSE BAR¬ 
CHE DI QJALVNQJVE GRAVI ET GRAN FARDELLI ET 
PESI CARICHE, PEL MEZZO DELLA VITE, ET DELLA 
BILANCIA. 

Dichiaratione delia medefima Figura XXXVII. 

■ Veste co fe fon chiare a coloro, iquali poffono dalla Figura trarne giudicio ; o 
iquali ha veduto delle Machine,buone Se acconcie atale effetto : percio<.hc tut¬ 
to il vigor di quella Machina è pollo nella Vite. Tutta la fua Malfa poi fi ftàap- 

pcr 1. fua grau ezza dà fitta & ferma in terra : ma l’ammaffo di Traui, ch e attor¬ 
no elio Cilindro, è volubile, Se porta a cerco la Bilancia'; laqual và d’Oriente in 
Occidente, Se è lunga}. Mif 8: li. Patti. Hor quella Bilancia hanel fuo capo 
Oricnral delle Cathene, con che fi prendono i fofei ;8c nell’ altro Occidentale 
vnaMadrcuitc,laqual lofpcfa sù de’ Perni,fi muouc tutta attorno, per riceuer liberamente dentro a fe la 
Vite; laqual è fittain vn Ruotolo; che ageuolmcte anch’ei fi muoue tra quei due legni,iquali fon lugi dal¬ 
la lineaMcridionalc i. Mif Se <5. Parr. Se allei fon paralelli. Et fole forze d’vn folo huomo non badano a 
farreandar laMachina per latroppa grauezza, che ha d’alzare; fi poffono appiccare alla Bilancia alcuni 
pcfiquiuiatale effetto apparecchiati. Ilche ci ha voluto infegnarc ancho l'Auttore nel fuo dire. 

Additione. 

L A forza della Bilan ciac, veramente tale, che con l’aiuto d’vn fol pefo fi può alzare vn graue fascio : fi¬ 
che fi faanchor piu facilmente per lo mezzo della Vite,della cui poffanza piu volte habbiam parlato. 
Laonde non è di marau'iglia che & qui Se altroue fpeffo l’vfi l’Auttor nelle fue Machinc. Nel redo egli è 
il tutto qui a pieno dato fpodo dal diligente nodro Interprete. Solo è d’auertire,chc il fudetto Ruotolo 
raggira aneli’ egli tra quefuoi due legni sù de’Perni,come huom vede. 




PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXXVU1 P1GVRA- 

FORMA D'VNA N V O V A MACHINA, PER DISCARICAR 
QJALVNQVE NAVE G I V N T A IN PORtOiO DI COLON¬ 
NE, O D’ALTRE TALI COSE Di GRAN PESO, CARICA 
ET IMBARAZZATA. 

Dichiaratione della medefìma Figura X X X V111. 

'T quella anchora, come le due precedenti Machinc ,(i foftiene tuttafopra vn 
Perno i & è di qua &; di là riuolta da quel legno, che dal mezzo della fua bafe và 
verfo l’Angolo dell’Occidente &c del Settentrione. Nel rimanente ella c for¬ 
mata a lomiglianza della Gtù, laquale è vn Inftrumento, di cui gliArchitetti fi 
fetuono per leuar sù alto le gran pietre : ma ella ha nel mezzo vna Vite, intorno 
a cui s’aggira lafuaMadreuicc,che è dalla lineaMeridionale dilcoftaj. Mif. Hor 
quella và & viene per gl’Incaftri,che fon ne’ legni,che ha da lati; & dalle! fi par¬ 
te vna Funcouer Cathenailaqual Attende alla Girella Occidental del Roftro 
d’effa Giù, & poi difccnde al baffo a legare il fafeio da fcaricare ; ilquale è alzato 
sù per l’opera di due huomini,che ftringono effa Vite. 

Addinone, 

_ I perche il noftro Spofitore non ha qui lafciato nulla, che foffe d’auertirc, U si perehela Figura fauella 
J per fe affai ; non retta piu che aggiungevi. 












PROPOSITI ONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XXXIX. FIGVRA- 

MACHINA NOVELLA, E’-T BVONA A LEVAR VIA CON 
POCA SPESA, ET NVMERO DI OPERAI LA TERRA DA 
VN- FOSSATO, ET PORTARLA DENTRO DALLA MV RA¬ 
GLIA, PER FARVI IL TERRAPIENO. 

Dichiaratione della medefima Figura XXXIX. 

■ Vanto ella vaglia quella Machina,non fipuòalfai ifprimcre con parole! quando 
fei huomini folivi fan tanto, quanto altramente farian trenta. Hota ella è tale. Dal 
Mezzodì al Settetrione s’ergon due gran Traui,la cui lunghezza è di j. Mif. 8c;.Part.&: 
nel cui capo Settétrionale è vna Vite infinita; della qual fi vede la Figura in quel vuoto 
bianco, ch’è verfo l’Occidente; Se ha feco vna Ruota a Lanterna, della qual la forma è 
dipinta nell’ infteffo vuoto bianco verfo l’Oriente. Al Mezzogiorno poi ve vrtaaltra fi¬ 
lmile Lan terna,acciochc l’vna tirando in sù,|& l’altra in giù, la forza Se la preftezza dell’ 
Inftrumcnto fian maggiori. La Cathena infine,co’ Baftóni,ficome ella è dipintaa parte con la detta Lan¬ 
terna , và tutto al lungo della llruttura delle due dette Trauì; 8 C a ciafchedum due Bilioni v’è legata Tem¬ 
pre vna Corba,8c fi ben ferma, che non può rouerfeiarfi. Uche fi douea dire. 

Addinone. 


T Vtto il vigór di coiai Machina e veramente nella Vite infinita, Se nelle Lanterne fopradettefi ; Se c 
ella d’vnvfo grande Scvtilifiimoperlafortificacion delleCittà. Reftafolo d’auertire, che la fopra- 
nominata Cathenaè anch’efia Infinita,8c circonda parimente amendue le Lanterne di quel modo,che vi 
fi vede effer dipinta. Le altre parti ne fone a baftanzadichiarate. 




LINEA OCCIDENTALE. 



LINEA ORIENTALE. 


PROPOS1TIPNE DELL’ AVTTORE 

SOPIRÀ LA XL. FIGVRA. 

ARTEFICIO RITROVATO DALL' AVTTORE, PER RI¬ 
MO V F. R DAL SVO SITO ET INDI S I C V R I S S IMA MEN¬ 
TE ET CON POCA SPESA TRANSPORTARE, ET DI 
NVOVO RIDRIZ.ZARE IN LVOGO FERMO QJALSIVO- 
G LI A GRAN COLONNA OVER PIRAMIDE. 

Dichiaratione della medeilma Figura X L. 

■ A cognition di qucflaMachina apporterà veramente,come io (limo,gran allct ¬ 
to ; occorrendo Ipclfo d'operaria, Se gli Artefici infino a qui mancandone. Hor 
per ella l’imraprcfofafcioc follcuaro ,&portato via lenza mimo detrimento, 
come vna barchetta vàfùll’acqua. Ma quelle cole fi ricercano vna dichiaratimi 
più ampia,hqualc io deformerò in poche parole,quanto piu poflìbiì mi farà. Egli 

è dall’ Oriente volta all’ Occidente, Se dalla linea Settcntriònal difcolla z. Mif" , 
Se 6 . Part.&altaz. Mif. & io. Parti. Etè effaleuata & tolta via con quelli In- 
llrumcnti. Vicino al Scttentrion fon due llrutture di legni perpendicolarmen- 
temnzzaci & termali fopra terra tanto da piu Corde, quanto dallor proprio pefo-.lequali llrutture han 
tal dillanza Se (patio fra loro,che vi fi poffono framettcre quelle due Antenne,che dall’Angolo Settctrio- 
nalc Se Orientale afeendono verfo Occidente, Se fon 3. Mif. Se 14. Part.di lunghezza. Ecda quelle An¬ 
tenne poi, cioè da’lor capi Occidentali, pende la Piramide i glialtri capi loro effendoin terra, là doue fon 
tirati dalle Corde, che vi fi veggono legate : lequali Corde in vnaintorte, s’auolgono in quel Mangano, 
ch’c nella parte Settentrionale della Machina,& dalla linea Orientai difcollo 13. Parti; nelqual Mangano 
è la Vite infinita. Oltre à tutto quello,fi vede etiandio vna; altra llruttura, che fa vn Triangolo Scaleno, 
da cui c follcnuta la Piramide; Se nel fottefo lato di quello Triangolo vi ha delle Funi, che il attengono a 
gliVncini,eli e dalla Piramide fporgon fuori. E anche elfaPiramide folleuata dalla Bilancia,laquale ten¬ 
de al Mezzodì, Se quali paratóia alla linea Orientale ; la cui lunghezza è di z. Mif. &: ré. Parti; Se nell’ e- 
ilrema Meridional fua punta ella ha i fuoi pefi ; tenuta tuttauiain opra giuftaracntc da quella llruttura di 
tre legni dritti,chehanel mezzo. Le Funi d’alto vengono da due Mangani, in cui fon due Viti infinite 
parimente. EttiranlaPiramide verfo il Mezzodì. Etdcono quelli Mahgani elfere afilli in alto luogo, 
quantoalta se la parte della Piramide, doue le Funi fian legate. V tomamente, poi che l’Antenne fopra- 
dette fiano abballate Se peruenute al Mangano Settentrionale; fi dee ricominciare il Iauoro pur di nuo- 
uo,acciò di nuouo la Piramide fia fpinta innanzi, llche è tutto quello,che dall’ Auttor ci s’c propollo. 

Addinone. 

R IMANE anche a dirli, che nel piu gran lato del Triangolo Scaleno è vn pezzo di Traue rotondo Se 
grolfo ilqual s’alza Se abbuffa fecondo che huom mette le Cauiglie, fulle quali egli s’appoggia : con- 
ciofia cofa che il Settcntriònal capo della Bilancia, ilqualc attacca laPiramìde, Se onde vien la maggior 
forza per leuarla sù, fi follicne fopra quello , ilquale appar lontano dalla linea dei Mezzodì z. Mif. Se iz. 
Patti. Oltre acciò la detta Bilancia vien non poco aiutata da quegli huomini, iquali con Illanghe folle- 
uan la Piramide ; Se da quegli altri anchora, che tirano le Corde, che nella punta di lei Meridionale effer 
fiveggono. 




PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

, SOPRA LA XLI- F IG V R A. 

NVOVA ET CERTISSIMA INVENTION DA FABRICAR CA¬ 
MINI ETIANDIO IN QJALVNQJE BASSE CASE, DA’ 
QJVALI ET I RAGGI DEL SOLE, ET I 'FIATI DE' VENTI 
SON TALMENTE, ESCLVSI, CHE NIVNO MAI DENTRO 
LE CAMERE VI PVO DAL FVMO ESSERE OFFESO. 


DichiaranonedellamedefimaFigura XLI. 

^ A N T A l’ v tilità di quello trouamento, Si quanto ci fu richiedo per la commodità 

(SbvwS&ÌXra delle cafc, ogniuno ilsà. Hora io il dichiarerò piu che potrò Si per cógiettura,8i per i- 
T lÈwn&ì^ W l P clicnza > 8i P cr ra g 101lc > 11011 potcndofenejapertamcnte dalla Figura,che dall' Aurtor 
M Icfj&dffeìy f| se dipinta alquanto ofeura, ritrar tutte le parti. Egli è qui dunque vn edificio, nelqual 
^ vc ^ c * a Canna di vn Camino dirittamente efpolta al Sole ; 8i in lei appaiono molte 
Felfure, che fembran due Gambe d’vn Triangolo : lcquali Feflure dalla correria parte 
han di lor limili, ma non in tutto al dirimpetto l’vne all’altre ; anzi alluogate in modo, 
che ogni FelTura è cótrapollaa quella parte di muro,che va pieno ; acciocheil vento per vnad'elfe Fcflu- 
re entrando, il fumo efea per l’altra di contra allei piu bada. Et quanto alla bocca di fopra, li dee ella fa- 
bricat con vn Cordone attorno ; affin che il Camino non ila ingombro Si pica de’ Raggi del Sole. Le- 
quali cofe cofi compolle,ne feguc ciò che l’Auttore n’ha promeffo. 

Addinone. 

E H per tutto defiderata la commodità de’ Camini,che non fumino, che nó pochi fi fon trauagliati l’in¬ 
gegno in ttouarmodi d’affcguirla. Etcomeche molteinuentioni fenetruouino,quella tuttauiafi 
può ficuramentc tener fra le piu certe ; laquale è apieno Hata inoltra dal noltro Spofitore. Nondimeno 
egli c anchor da olferuare,che la detta Canna ha d’andar Quadra,Si altetta,8i fopratutto nelle cittàdoue 
bifogna,chc l’altezza fua fuperi quella delle piu prolfime cafc. 




PROPOSITIONE DELL' AVTTORE 

SOPRA LA XL1I. FIGVRA. 

SORTE N VO V A DI P V LP ITO, NEL QJALE ACCONCI DVE 
SPECHI, L’VN RIMPETTO ALL’ ALTRO, LA FORMA DEL¬ 
LE LETTERE D'VN LIBRO PER AMENDVE REFLESSE, ET 
DALL’ ,VNO D'ESSI INGRANDITE, FANNO CH’ALTRI LEG¬ 
GA QV E L LIBRO ET PIV SPEDITAMENTE, ET CON MI¬ 
NOR DANNO DELLA VISTA. 

Dichiaratione della medeiima Figura X L11. 

Vesta guifa diPu!pito(o Leggio,o Lettorino, o altramente ch’altri il chiami) 
non manca veramente di fotrilità; la cui ragion confifte nella riuerbcration de’ 
WBrTSre Raggi d’vn Specchio all’ altro. Hor la forma intiera & affolliti di quello Palpito 
Jj» è dipinta verlo il Settentrione ; l’altre pitture, che fi veggono, fon le fugarti ; 

Ig delle quali il piede ouer fo(tegno,èal Mezzodì, taci mezzo poi verfo Occidétc 
n’è lo Scanno,oue fi appoggiano i Libri,ilquale è pur partito in due : cóciofia co- 
fa che nella parte di fopra fi mette il libro,&: in quella di fotto fi pon lo Specchio. 
Oltre acciò nella bafe d’effo Scanno appaiono due Buchi, ne’qualifi mettono 
due Legni Forcati che foftengono l’altro Specchio piu ad alto,che il primo. Et la 
formadi queftiLcgni, conia Figuradi quello Specchio ci fi moftra verfo Oriente. Quello Specchio a- 
dunque riunito verfo il libro, i Raggi ne riflettono nell’ altro, in cui poi fi legge facilmente, fiche è age- 
uolc da farli,8z pct l’ifpcrienza èaltutto certo. 

Additione. 

T O Specchio,ilqualsc dichiarato,che va sii i due Legni Forcatila da effer concauo ; cioè,di quelli che 
JL/dimo(lrano le cofe molto piu grandi, che non fono j perche ne riefea l’intentione dell’ Autrore.qua- 
do dice; che per l’vno de’ due Specchile Caratteri del libro fono aummentate di grandezza.Benche fe di 
tai non fi trouaffe, fipuò far di fenza con vno Specchio piano , che non importa molto. Il piede d’effo 
Pulpito va fatto a Vite,fol per potere alzare & abballar lo Scanno allacommoditàdi chi legge. 


Figuri* Quarantefimafeconcta. 
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PROPOSITIONE DELL' AVTTORE 

SOPRA LA XLIII.FIGVRA. 

novello ritrovamento da non sprezzarsi pvn- 

TOì PER evi L’ACQVE D’VN ALTO POZZO SENZA O- 
PERAR TROMBE, ET PER LO MEZZO SOLO Di DVE 
TAGLIE, OVER CARRV GOLE, SI POSSONO CAVARE ET 
ASCIV GARE IN MODO, CHE COLVI CHE VOLGE LA 
RVOTA, SENTA TANTO LA META DEL PESO CH' EI TI¬ 
RA SV. 

Dichiarinone della medefima Figura X L111. 

■ O l o R o che fan l’vfo delle Taglie de gli Architetti,fcnza altra dichiaration pof- 
fono intendere quel tanto, che per la.prefente Figura ci è propofto. Ma diciam 
noi tuttauolta delle parti di quella Machina. Verfo il Sctrentrion v’è vria Fabri- 
ca di legno,che foftienc vn Fufo,o Torno,da cui dipende Se diriua tutto il moto. 
Egli tende adunque il detto Fufo d’Oriente in Occidéte, Se nell’ Occidental fua 
parte ha vna gran Ruota con elfo la fua Cicognuola : pcrcioche come fouente è 
(lato detto, il moto d’vna Ruota grande può molto in tali ordigni. Oltre acciò, 
egliVe vnaTrauc al detto Fufo paralella,nel!e cui due eftremità fono due Ta¬ 
glie. Dapoi vicino al Mezzodì fi vede vn.Secchionc,ilqualc ha fopra fe vn legno . 
con due altre Taglie ; intorno alle quali,ficome anchor nelle predette,fiaggiravna Corda di tal forte,che 
il capo della Corda Orientale,che alla Taglia altresì Orientai di fotto è circonuoluta j monta Se fi difen¬ 
de alla Taglia Orientale dal di fopra,8£ quindi all’ Occidétalc fua compagna ; onde poi difeende all’ Oc¬ 
cidental d’abbatto, & alla perfine fi accorda Se fi pareggia con l’altro fuo capo, Se cofi amenduni fi raggi¬ 
rano per elfo Fufo. llche l’ifpcricnza infegnerà eifer vero : conciofia cofa che quando il Fufo volta,il Le¬ 
gno con le due Taglie è leuato sù d’ambe le patti ; Se in ciò confittela fottigliczza dell’ opra intieraméte. 

Addinone. 

P Er ridire affatto chiaro l’aggiramento di detta Corda, nella qual confitte il tutto ; effa è legata per vn 
fuo capo al Fufo, o vero Alfe della Ruota, donde feende abbatto allaTagliaOriétale,dalla qual rimon¬ 
ta all’ Orientai pur d’alto; Se di lava a trouar l’altra parimente Occidentale, da cui difeende all' Occiden¬ 
tale ancho di fotto ; Se quindi fe ne afccnde Se va colà,ond ’effa incomincia. Dal che auicne, che qualhor 
la Ruota volge, il Secchione è alzato sù;8i il legno Con le due Taglie o Carrugole tirato effendoui per 
quella Corda, laqual Io fi fotticne. 







PROPOSITIONE DELL’ ÀVTTORE 

SOPRA LA XLIIIJ- FIGVRA. 

VNA ALTRA FABRICA RITRVOVATA AL MEDESIMO FI¬ 
NE CHE LA PRE CEDENTE; PER LAQVAL SENZA INTER¬ 
VALLO E CAVATA FVOR. L’ACQVA DA QV A LV N QJ E 
POZZO PVR SENZA TROMBE ET BORSE, ET SOL PER 
VN ALTERNO LIBRATO MOTO DELLA BILANCIA. 

Dichiaratione della medefima Figura XL li II. 

O (piegherò le cofc, che qui appaiono,la cui vtilità non c micapoca. Conciolia 
cofa clic fi potrà attigner di molta acqua, Se tutto vn giorno, per l'opera Colo di 
due huomini. Si vede adunque nella linea del Mezzodì ncLfondod’vn Pozzo 
vn volubil Ruotolo,intorno a cui è vna Cathena infinita,laqual s'auolge anchora 
ad vn altro fimil Ruotolo verfo il Settentrione l'opra il Pozzo ; Se da effa Catlie- 
na pendono libere di molte Secchie,lequali poffono infinitamente efier condot¬ 
te sii Se giù,pur che fe ne intendail modo.ilqualc c quello. Vi fon nella Machina 
tre Affi ; di cui quello del mezzo è lungi dalla linea Meridional z. MiC Se za.Part. 
& in lui è il fecondo digià detto Ruotolo dal lato d’Oriente, Se da quel d’Occi- 
dente vna Rocchetta. Hor quello mezzano Ade fi muoue continuo tutto attor¬ 
no, & glialtri due da’ lati di vn mezzo moto tanto ; iquai due laterali han verfo Occidéte poi due Ruote, 
la metà fidamente hauenti nellor cerchio in vece di Denti, come de gli Artigli. Oltre à quello,dal canto 
Orientale hah luogo anchor due Ruote,in parte fol dentate, nell’ vna delle quali ftà fitta la Bilancia, il cui 
moto c d’abbalfaFlr & follcuatfi. Et quella Bilancia coli fpinta, il tutto ne vicnmolfo;i due detti Affi la¬ 
terali facendo tuttauiafol mezzo moto; ladoue il mezzano Alfe, per opera de gliArtigli delle Ruote en¬ 
tranti nellaRocchctta, fi muoue fempremai ; l’vna Ruota in vna parte Se l’altra in vna altra dimenandoli. 
Dalchc dipende l’Eccellenza di quella Fabrica, laquale il diligente inuclligator dell’ arte non (prezzerà 
punto. 



Addinone. 

E Gl i è certo il moto,che in quella Inuention fa montar l’acqua,indullriofo molto, Conciofia cofa clic 
due Ruote mezze Viminate vi fanno fare ad vna Rocchetta diuerfigiri. Percioche quando tai due 
Ruote fi muouono,l’vna va d’vna forte Se l’altra va d’vna altra. Che fe alcun volelfe fare andar due Ruote 
d’vna pari forte ; non bifognerebbe, ch’elle s’inttamcnalTero ; anzi che vna iftelfa Rocchetta amendue le 
'fi menade. Ilche facca medierò intendere,per hauer ben la conofccnza di vn fi bel truouato. La bocca 
adunque deiPozzo, che laFigura qui ci modra, ha intorno afe vna Fabrica di quattro Colonne, che ne 
fodengono il coperto ; elfcndo tra fe giunte per alcuni pezzi di legno da trauerfo ; due dc’quali feruono 
à fodener tre Affi,che in loro fi aggiran su de Perni. Iquaii Adi fon guarniti Se di Ruote, Se di Ruotoli, 
Se di Cathena, Se d’altro,come dal nodro Speditore è dimodratofi,onde non fà di replicarlo. Dirò tanto, 
che la Bilancia è condotta per le mani di vn folo ; laqual mouendo egli dal Mezzodì al Settentrione, ope¬ 
ra che la Ruota,oue ella è fitta, fà muouere la fila Settentrionale auerfa Ruota : Se quedafà, che la mezza 
VncinataRuota del fuo Ade fà voltare la Rocchetta dell’ Alfe del mezzo ; Se moucndola egli dalSetten- 
trione al Mezzodì,ella fà girar la Ruota mezza vncinata etiandio del fuo proprio Ade,laqual fà parimen¬ 
te raggirar la dettafi Rocchetta. Cofi le due Ruote dentate fan (vna dopo (altra,mediante il moto della 
Bilancia,entrar gliVncini delle mezze Vncinatc Ruote nella già mcntionataRocchetta,laqual dall’ vna 
riceucndo vna mezza volta, Se dall’ altra vna altra mezza, ella fà vn giro, ilqual reitera tante fiate, quante 
la Bilancia fà doppi mezzi giri. Vltimamente egli c in cotal Machina di (ingoiar pur quedo, che giamai 
le Secchie non ritornano,ma fon tirate fcmpresiì ; ladoue peruenute,infogna clic vna perfona le fi vuote, 
o colui ilqual mena la Bilancia,vivadapcr vuotarle. 













PROIOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XLV. FIOVRA. 

N V O V A MANIERA DI MACHINA, PER LAQ.VALE VNO O 
PIV OPERAI POSSONO S I C V RA MENTE ET DISCENDERE, 
ET ASCENDERE D'VNA MINA, PER PROFONDA CH’ E L-r 
LA SI Ai ET QVINDI PORTAR FVORI I METALLI, CHE 
VI HAVRAN CAVATI. 

DichiarationedellamedeiìmaFigura XLV. 

fottigliezza della prcfcnte Machina cófiftc nella Vite,laqual noi infinita habbiam chiamata. 
M lj$^s|jEr quella è dal Iato Occidentale d’effa Machina,fofpcfa ad vna Cathena,& dalla linea Setten¬ 
ni B)($§SS trio ‘ la * difcolla i. Mif. Ss io, parti, fic dall’ Occidentale i. Mif. & a. Parti. La ragione ne 
p . jffilgj f' flicuidente dalle cofe qui a dietro dichi arate,& il reilo è per fc facile; Percioche quando la Vi¬ 
te è voltain sù,non fi difuolge pur mai in giù, Si coli all’ oppofito. 

Addinone. 

N O N v’c perfona.chc hauendo fatto pruoua della forza della Vite infinita,qui fi dubiti,che ciò nó pof- 
fa farfiiintefe ch’egli haurà le partì & l’vfo di quella Inuentione ; laqual confitte tinta in quello, che 
nell 1 alto della Figura c verfo il Settentrione effigiato.. Doue primamente fi vede vna Tina,laquale ha da 
due bande due grotti pezzi di legno,in cui s’aggira vn Torno,ouero Fufo ; al capo Orientai delquale èia 
detta Infinita Vite,che lo mena; vna fletta Cathena auolta hauendo dall’ ifteflb capo. Ilche conoscerà fà¬ 
cilmente chi ben confiderà eflaFigura. Et la medefima Cathena ne và poi a palfarnellc Carrugole, che 
al di fopra verfo il Settentrione effer fi veggono. Urimanente ha il noftro Interprete,fe non allungo, al¬ 
meno a baftanza dichiarato. 






PR0P0S1T10NE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XLVI- F1GVRA- 

VN NOVELLO INGEGNO CAVATO DALLA BILANCIA, 
PER LOQVALE V N A ACQVA CORRENTE ERGE SE ME¬ 
DESIMA INFINO A CERTA ALTEZZA, ET INONDA LA 
TERRA, LAQVAL ALTRI VVOLE INAFFIARE: LA RVO- 
TA FRATANTO, CHE CIO OPERA, DIMORANDO ASCO¬ 
SA DENTRO L’ACqVA, ACCI OCHE fL CALDO NON L'A¬ 
PRA ET LA SI GVÀSTI. 

Dichi arati o ne della medelìma Figura X L VI. 

RiMieramente fi dee qui offeruare la Bilancia, nella cui ellremità fon due 
Secchioni; l’vno in acqua,verfo l’Angolo dell' Occidente Se Mezzodì; Se l’altro, 
eli'è lcuato in alto, rifguarda l’Angolo del Settentrione Se Oriente ; effendo il 
mezzo delta Bilancia dalla linea Meridional dittante i. Mif. Se 8. Part. Se dall’ 
Occidentale i. Mif. SS 4. Parti. Oltre a quello,ella viene alzata Se abbaltata,fra 
i legni raccolta della Machina; l’acqua tuttauia fpingendo,& voltar facendo 
d’abbalto quella Ruota,che è polla al Mezzogiorno'. Et quella Ruota coli metti, 
fa muouerc anchor quella mezza Ruota, che v’è fopra ; laquale c fi cópo’fta, che 
_ vna fua parte ftà batta,Si alta l’altra ; acciochc quando la Bilancia s’imbatterà al¬ 
la batta,a poco a poco fi cleui all’ alta parte. Il rimanente fi può feorgere dalla Figurafteffa. 

Addinone. 

L ’E m r it 0 dell’ acqua,Si la forma dellaRuota,che conduce la Bilancia,fon fola cagion dell’ operation 
di quello gentil ritruouamcnto; troppo ftrettamete in vero dichiarato dal noftro Spofitore. Hor que¬ 
lla Machina ha da ciafcun lato due Piedi, che fon due legni paralelli, tra i quali dimora Se s’alza Se abbatta 
la Bilancia,come fi può chiaro veder per la Figura. Et ha detta Bilancia vn Chiodo, fui qual gira in quel 
pezzo di legno che ftà fitto al più alto della Machina , lontan dalla linea Settentrionale i. Mif. Se 8 . Part. 
Se dall’ Occidentale 1. Mif. Se 6. Parti. Ilqual legno ha doue è il detto Chiodo, 0 Perno della Bilancia,vna. 
apertura in mezzo,affili che qu ella parte vi habbia libero moto Se alto Se baffo. Nel capo poi Meridional 
di quello (letto legno vi ha vn Buco, nel qual èntra vn Perno dell’ albero della Ruota, che ne ha anchora 
vn altro,ilqualc cntrafmnlmentc in vn Saffo nell’ acqua,dalla linea Meridional 1 6. Part. Se d’Òccidente 1. 
Mif.Se 5. Part. pur dilcofto.OItrc acciò nella Bilàcia,& dal fuò mezzo lungi da vn canto 9. Part.& dall’ al¬ 
tro canto io.vi ha due Cannoni tondi,iquali voltano;'a(fin chelaRuota puoffa meglio far falire Se fcédere 
effa Bilancia, laquale ha ne’ fimi capi i due Secchioni fopra fpoftifi : ma è d’auertìre, ch’eglino deono effer 
verfati per la man d’vna perfona,quàdo fian sù ad alto. Finalmente nell’ Albero ilqual gira,come habbia- 
mo detto,sù i fimi Perni, ve vna Ruota alata, che vieti motta dall’ acqua, doue fi vede qui dipinta. Hor 
l’altra fopra rammentata Ruota c folo mezza, Se ha vna patte più alta che l’altra inguifa,ch’ella và fempre 
in afeedendo ; Se quella è quella che fa alzare Se abbattere i due Secchioni. Percioche allhora che il Sec- 
chion d’abbaffo (ari pieno, il piu corto capo detta Ruota fi metterà fotto la Bilancia, Se fpingerallo in sù 
cotanto,ch’cffcndo offa Bilancia giunwnel firn piu lungo capo, ella incomincia a lafciarne quella parte, 
che portaua,& tome l’altra,ficomc haueafàtto la primiera. 











PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XLVII. FIGVRA- 

PER qjesta nvova dvrabil machina con esso 
VNA TROMBA ET LE SVE BORSE POSTE DENTRO IL 
CAPO D’ESSA TROMBA, SI VVOTA FACILMENTE L’AC- 
QJA D’VN POZZO, PER L’ALZARE, ET ABBASSAR D’V- 
NA BILANCIA. 


Dichiaratione della medefima Figura XLVII. 

V e cofc principalmente fon qui da notare,ciò fono,la Fabrica di fopra,& quella 
di lotto : Si l’vna Si l’altra mi gioua fpiegare iniiemcmentc. Nella fuperiore a- 
dunque, laqualc è verfo il Settentrione, egli v’havn Alfe, nel cui mezzo c vna 
Vite, in due Madrcuiti internata, lcquali in mezzo a quella fi congiungono, Se 
quindi anche inficine fi dipartono j Si da amenduc effe poi pende vna Locufta, 
che dall’ altro capo ha legata la Pertica della Tromba del mezzo, laqual tira sii 
l’acqua. Hora à quella Tromba c l’acqua miniftrata da due altre,per opra di due 
Braccia di legno, lequali fon nell’ A (Te della Bilancia fitte Se ailuogate in modo, 
che quando vn capo n’è abballato giù,l’altro ne va in alto. Et in quelli capi vi ha 
. delle Cathcne,chc dilccndono infino al fondo del Pozzo, douc fono ancho due altre picciole Bilancie, il 
cui mezzo fi difeofta dalla linea del Mezzodì 14. Part. 8z dall’ Orientale 1. Mif. Si Parti 13. Nelle punte poi 
di tali Biiancictte fon porte Se legate le Cathcne foptadette ; talché qualhorai capi Orientali delle fopra 
mcntionatc Braccia van leuati sù, le punte Orientali anchor di quelle picciole Bilancie vanno in alto ; Se 
coli auien de gliiltri capi. Nella Fabrica inferiore egli v’è alfin verfo Oriente vna altra Tromba paralella 
alla Trauc, che follien le due picciole Bilancie>8c vna altra limile ve n’è pur verfo Occidente. Dentro 
a cui fi mettono due Cannoni quadri, la cui forma è in quel vuoto bianco Orientale Se Occidental della 
Figura,ch’altri vede ; Si i colloro Adì, 0 Perni, fi pongono nelle feffure tanto d’amédue le Trombe,quan¬ 
to delle Biiancictte. Dalle quali dueprolfimamcnte nominate Trombe vien ripiena la granTromba,che 
fporge alla bocca del Pozzo ; donde per opera delle Borfe fi tira sù poi l’acqua, come nelle comuni vfate 

Additione. 

E Ssendo la prefentc Tromba non poco aiutata da difufati ingegni, ella verfa certamente quattro Si 
cinque volte via piu d’acqua,chc non le volgavi Se collumate. Et le fue membra &parti fon dentro Se 
fuor del Pozzo tali, quali dal noftro Spofitore perla gran parte fi fon dette. Hor la lunga Tromba dal di 
l'otto, della Loculla incominciando, viene a terminar lontan dal Mezzodì 1. Mif Si 4. Parti ; là doue è in 
Croce attraucrfatad’vnCannon quadro coli graffo, come è ella ,-ilqual s’appoggiasù due altre Trombe 
non molto lunghe, Se vna Traue quadra ncllor mezzo ; in cui è vn Perno, o picciolo Alfe, che follien le 
due Biiancictte fopradettefi. Et quelle fon verfo lelorpunte etiandio fendute d’vnafcflura di forfè j. 
l’art. lunga ,Si di tanta larghezza,chericeue i Perni de’ Cannoni,che ficome è (lato dichiarato van dentro 
le due cortcTrombe. Hor tutte quelle,Se le difopra ifpolle cofe fon la cagion del moto, onde è qui l’ac¬ 
qua tirata sù. Pcrcioche quando l’Operaio dimena la Bilancia, quella fa che la Bilanciette per mezzo 
delle Cathene fanno il loro vfficio; Si che la loculld tira in siila Pertica,douc è vnaBorfa,affin che l’acqua 





LINEA SETTENTRIONALE. 


gura Quaranieìimafettii: 



PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XLV1II. PIOVRA. 

Qvesta novella machina dimostra,per qjale 

INDVSTRIA V N A ACQVA CORRENTE SI PVO DA VN 
LVOGO BASSO PER V N A TROMBA CON LE SVE BOR¬ 
SE, DA SE STESSA INALZAR FINO ALLA CIMA D’VNA 
TORRE, MEDIANTE L' A R T E F I C I O D’VNA C1COGNVO- 
L A DI FERRO. 

Dicluaratione della medefima Figura X L V111. 

a A fotcilità di quella Machina è tutta polla nella Cicognuola , della qual diremo 
a luogo fuo. Primieramente adunque, perche qui fi deono confiderar due cole; 
ciò (onoil Moto & l’Edrattion dell’ acqua ; diciam per ordine deh’ vno Se [al¬ 
tro. La cagion del mouim ento è quella gran Ruota,ch’è verfo l’Oriente ; laqua- 
le è dal corlò dell’ acqua folo molla. Et ha quella nel luo Alfe vna picciola Ruota 
dentata, i cui denticntradoin vna Rocchetta, la fan girare: laqual Rochetta ha 
poi il fuo Affé dritto all’ Occidente, Se nel di lui capo Occidental ve vna Cico¬ 
gnuola cofi accon eia Se piegata, che l’vltima fua parte è alla primiera paralella, 
ma non rifeontro allei ; quella ideila anterior fua parte o capo pofeia entrando 
in vn Cannone dalla linea Occidental difeodo zz. Part. Se dalla Meridionale i. Mifi Se z. Parti. Egli c ap- 
preffo il detto Cannone in vnaTraue mobile,laquale nel fuo mezzo,ch’è verfo i! Settentrione è da vn le¬ 
gno, dalla linea Meridional didante i v Mif Se 15. Part. in croce attrauerlata; a cui ancho l’ideffo legno fi 
dà fitto. Hor nelle edreme punte di quedo proprio legno fon due Buchi, ne’ quali fi muouono due Brac¬ 
cia a guifad’vna Tanaglia; il cui capo Meridionale c dalla linea del Mezzodì lontano 1. Mifi & dall’Occi¬ 
dentale 17. Part. ladouc è i’Affe, dintorno alquale effe fi muouorio. Et dall’ altro capo, cioè Settentriona¬ 
le,elleno vengono aggrappateci da due Branchette,fra fc attaccate d’vno Anello,come i Correggiati de’ 
Battitori di fromento; laonde fon fecondo il moto o drette,o rallargate: Se quando drette fono, elle fol- 
leuano la Pertica,che attraile l’acqua ; della qual Pertica il capo è là verfo il Settentrione,& dalla fua linea 
difeodo quafi 1. Mif. Egli è finalmente il lor moto cagionato dalla Cicognuola fopratutto : conciofiacofa 
ch’ella 0 tira 0 rifpingc alto il legno, ilquale al Cannone reda giunto. Quel che fi vede tuttoal baffo ver¬ 
fo il Mezzodì, c la Borfa. 11 redo fon cofe comuni, appartenenti folo alla fermezza Se Fabrica della 
Machina. 

Addinone. 

C I o che nella precedente Machina fi fa per la forza d’vn huomo, in queda ne vien fatto per l’empito 
dell’ acqua deffa. Hor la di fopra già auertitafi gran Ruota, che nell’acqua; per defcriuerla in vn 
motto ; c fatta appunto come quella de’ Molini folle riuiete. Quanto alla Cicognuola poi, acciò fia me¬ 
glio intefa ;il di lei capo,che da fitto alla Traue, non vien dirittamente a truouar l’altro fuo capo, ilqual fi 
ticn nell’ Affé della Rocchetta, ma riman più ad alto,fc fi ha rifguardo all’ Affé, che'paffa pel centro del 
cerchio imaginario, ilqual fifa per l’aggiramento d’effa Cicognuola, ficome ogniun mezzanamente in¬ 
tendente delle Mathematiche può ben comprendere. IlCannonpofciahailfuomouimcnto insù&in- 
giù : pcrcioche quando la Cicognuola ruota, ella il condringe d’andare hor baffo hor alto ; Se cofi è ca¬ 
gion del mouimcnto della Pertica,Legno,Braccia,& Branchette, qui di fopra auertite, & ben ifpode. Et’ 
in effetto, chi diligentemente confidererà la Figura, trouerà chelapropofitiondell’Auttorec chiara & 
infallibile. ' , 










PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA XLIX. FIGVRA. 

VNA ALTRA CERTA FORMA DI MA CHINA D’ATTIGNER 
ACQJA, PER LAQVAL CON L’VSO DELLA TANAGLIA 
ET DEL CONTRAPESO, TIRANDO IN SV,ET SPINGEN¬ 
DO IN GIV PER L’ARTEFICIO DELLE B O R S E, L’A C QV A 
N’E AL SICVRO COTANTO ALTO CONDOTTA, QVAN- 
TO PER OPERA DI MANO P I V, AD ALTO CONDVR 
NON SI POTREBBE. 

Dicluaratione della medelìma Figura X LIX. 

I dee qui notar con di!igenza,che vna medelìma Bilancia ha due Braccia; fe che 
jS||| la forma della Tanaglia v’è aitutto pari alla di fopra, di cui nella pallata Figura 
| 5 ||| habbiam parlato ; & che la cagion di quello moto è il Contrapefo. Nel Setten- 
Vtrione adunque fon qui vna Bilancia,fe vnaTromba. Il foftegno ouer piè d’efla 
bkm Bilancia è vcrfo Occidente! fella ella nel fuo capo Occidentale VnaCathena, 
di cuil’cflrcma parte difcendc al Mezzodì ;douc è vn Cannone, neiquale entra 
p§j|j vn Contrapefo, alla detta Cathcna legato, fe attaccato. Et quello Cannone-poi 
fjwjj fi muoue,acciochc il detto Contrapefo vihabbiaa cerco libero mouimcnto i ef- 
fendo ei nondimeno raccolto infra due legni,che il follengonq fopra due Perni, 
aflìn che il Contrapelo non fia tranfportatoufnc qua nè là. Appretto dal detto primo èapo della Bilan¬ 
cia il fecondo fi diffonde verfo Oriente ; nella cui punta è vna Corda,laqualevnhuomo tira giù,per darle 
il moto. Oltre acciò,da vn Anello di quella vltima parte o Braccio, d’effa Bilancia,pendono tre Pertiche! 
di cui le due da’lati ne vanno a trouare la Tanaglia, & l’altra del mezzo è la Pertica della Tromba, per la 
cui opera fi tira l’acqua. Et il fine o piè d’effa Tanaglia fi difcolla dalla linea Meridionale rj. Parti, fe 
dall’ Occidentale i. Mif. fe 1 6. Parti, ladoue è vn Perno, intorno del quale ella fi aggira. Ilquale Perno 
tuttauia non è mica fitto, ma mobile i ficome c anchora quello, che gli Uà all’ oppofito. Vi fono ancho da’ 
lati due altri Perni, acciò la Locuftapuolfa muouerfi,nella cui parte Meridionale è vn Battone, l’eltrema 
punta del quale pattando oltra per la Tromba, ou’ è vn Cannon quadro limile à que due, che nella 47. Fi¬ 
gura partitamente fon dipinti ; ella entra & attaccali in quel legno, che dall’ Oriente effer fi vede. Ciò 
che appartiene al rimanete,è chiaro affai : perche il Contrapefo aiuta,fe la Borfa empie d’acqua la Trom¬ 
ba per di fotto : donde è mandata sù,& quiui s’attigne.Hor tutte quelle cofe fiano aperte dal folo afpetto 
della Figura. Et s’altri dimanda, A che ferue quel Battone, che preffo al Contrapefo ; egli vi ftà per raf¬ 
frenare il colui moto. 

Additione.- 

E quella Tromba figurataci entro vn Pozzo, ficome quella dèlia 4/. Figuraiondevevnaparte delle 
cofe,che colà fi fono fpofte : fe vna parte anchor di quelle, che nell’ altra più auanti fon vedutefi : con- 
ciofia cofa che la prefente Machina c Hata cauata d’amendue. Laonde fi per quello,come perche dal no- 
llro Interprete non s’è qui lafciato da fpor nulla! noi diremo folo, che’ il tutto coli acconciofi, quando 
huom tira la Bilancia, il Cótrapefo vi relitte,con tirarla a fe; tal eh’ ei non dura altra fatica, che del fol tira¬ 
re. Ilchc dallui facédofi.la Locufta fornifee la Tromba d'acquadaqual poi la Pertica tira infìno al fommo. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOVRA LA L. FIOVRA' 

NOVELLA COMP OSITION DI MACHINA, PER LAQJALE 
V N A RVOTA GVARNITA DI TELA, ET SOPRA IL TET¬ 
TO D’VNA TORRE DAL FIATO DI Q_V A L V N Q_V E VENTO 
RAGGIRATA, TIRA IN SOMMA ALTEZZA V N A ACQVA 
DA VN BEN BASSO LVOGO. 

Dichiaratione della medefima Figura L. 

H N qucllaFigura la fottigliczza è, che da qualunque lato girilaRuota, femprc dà 
dell’ acqua. Ma l’Intagliatore vi ha fallito nelle Doccie,o pur Canali di legno ; i- 
qualicflerdeucano alzati infin preffo alla Lanterna difopra per riceuer laequa, 
ouc fi verfa : conciofia cofa che cofi danno mal dipinti in ver l’Oriétc,oue fi feor- 
gono. Ma veggiamo noi le di lei parti fpccialmente. Egli ve ad alto nel Setten¬ 
trione vna grà Ruota guarnita di telarne,laqual fi fofiiene sù due Perni,acciò fof- 
fiando il vento, ella fi muoua& raggiri facilmente. Ella ha poi nel fuo Affé vna 
altra minor Ruota détata,&di tal forte,che muoue vna Rocchetta, come ne voi 
gari Molini far fi vede. Et nell’ Alfe anchor della Rocchetta è vna altra Ruotaa 
Laterna piu picciola,in cui fon de’ Raggi paralleli ad vna Sega fomiglianti. Del¬ 
la qual Lanterna etiandio n’è vna altra fimile Se mobile nel baffo del Pozzo al Mezzodì ; dattorno all’ v- 
na Se all’ altra và vna Cathena Infinita, in cui fon delle Scodelle infilzate a due a due fondo có fondo ; ac¬ 
ciò in qualunque modo l’vna venga d’ogni hora piena d’acqua. Le altre cofe fono euidenti, tutte quelle 
che ho dette bene intefefi. 

Addinone. 

Q Ve ll o , che difopra s’c infognato a far per forza di huomini,o per empito d’acque; ci fi mollra qui 
a fai con effo i Venti. Hor le auertitefi Scodelle ftan nella guifa,che s’è detta,per neceflità dell' o- 
pera.'petcioche elle montano Se difeendono d’vno o d’altro lato,fecondo è il vento,che fa girar la Ruotai 
ilqual nòn follia d’ognihora d’vn fol canto. Il redo c domitamente dichiarato. 





PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LI. FIGVRA. 

FONTANA A VENTO. PERPET VA, CON VN TAL MVSICO 
CONCENTO ET MOTO CELESTE (A M E N D V E ANCHOR 
PERPETVI) Q_V ALE ALTRVI VORRÀ DARVI. 

Dichiaratione dellamedefimaFigura LI. 

Gli è da intendere,che vnaacqua non può dapcr fc mai folleuarfi in piu alto 
luogo di quello, ond’clla nafcc. Hor le cofe che in quella Fonte fi veggono in- 
ucilo il Mczzodijfono volgari,ma non mica Falere ; 8i di quelle io vò dar qual- 
che-ragione. Sùaltoverfo il Settentrione fon dipinte certe Teile di venti, per 
■Un ifpargere l’acqui col fiato ; fiche operar volendoli, bifogna condurui l’acqua 

(f&a ^ :l vn l“°g° mo * to P iu a * co >& «ehi bocca di corali Teile fon da farfi molti pcr- 

|H|j cu S i > a ® n che a l mol:0 d’vn Inilrumento a quello accommodato,l’acqua ne fia 

i li Ipruzzàta fuori; &pofcia al moto etiandio delle hore, & de gli Horlogi,fe l’ac- 

qua da’Canali garbine haurà molle le Ruote, per la moltiplication del moto 
huom ne facciale cofe,ch’ ei vorrà. Altro per hor non pollofcriuerne, riferbandomi cpl fàuor diDio ad 
vnaaltravolta. 

Additione. 

O Ltre alle poche cofc fopradctte.bifogna che per goder d’vna tal Fonte,Facqua vi venga cepiolà, 
acciò fi Canale, del mouimento fi; Tempre ripieno ; il retto taccio per non hauerlo ancho fperimen- 





PROPOSITIONE DELL' AVTTORE 

SOPRA LA L11 PIOVRA. 

VN ARTEFICIO TANTO S1NGOLAR (STO NON M’ INGAN¬ 
NO) QV ANTO NON VOLGARE, ET NVOVO, PER ISCHI Z- 
ZAR DELL’ A C Q_V A CONTRO VN GRANDE INCENDIO; 
QJALHOR LE FIAMME FOSSER TANTE, CHE A L C V N 
NON POTESSE APPROSSIMARSI ALL’ EDIFICIO, CHE 

Àrde. 

Dicliiaratione della medefima Figura L11. 

Vesto lnftrumcnto,ilqualc è tatto in forma Conida,fi fofticne in sii due Ruote, con 
la punta volta al Settentrione ; Se predo alla fua Bafe egli ha di mezzi Cerchi, da cui è 
folleuato Se abballato. Nel capo fuo Sectétrionale v’è vn’ 0 mbuto,pelqualc vi fi metee 
dentro l’acqua ; 8e nel fuo fondo,ouero parco Meridional v’è vn certo Manico mobile, 
piantato in vna Vite, per cui viene lpinto 8e ritratto innanzi e'ndictro vn Legno, nel- 
qual fon delle Stoppe ,comc in vn comune Schizzatolo da follazzo. Il rcftoèchia- 

Additione. 

E G L1 c fi fouctc richiefto vn cofi bel truouat o,affin di fpegnere i gra fuochi, a’ qualialtri non fi può ap¬ 
prodare ; che fenza dubbio egli fi merita effer piu a lugo 8e piu aperto dichiarato,per venir meglio in- 
tefo. Tutta la Machina dunque n’è condotta su due Ruote ì onde il Zocco di quella,che fi vede, è lontan 
dalla linea del Mezzodì z. Mifi 8e u. Pare. 8c dall’ Oric'rezz. Parti.Ec è ella foftenutafopta quatro piedi ; 
due de’ quali fi veggono difeofto dalle fudette linee,l’vno,cioè,i. Mifi Se z. Parti,8c anchor Parti 4.&C 1 al¬ 
tro iS.Parti,tóndi altre i8.elfcndo arnedue tenuti in opera Se diritti per due Vncinecti che végono dalla 
Bafe ; in cui dal capo Sectétrionale è vna Gratella,per fermar la Machina. I due altri piedi efeono da due 
legni,che foftégono il Vafo,douc c l’acqua; de’ quali quello cheapparifee il piu ftaattaccato ad vna Caui- 
glia,dalla linea del Mezzodì rimota x. Mifi 8e 8. Pare. 8c dall’ Oriente 1. Mifi Se 16. Pare. 8e fimfee a 3. Mifi 
lontano dalla detta linea Meridionale,Se dall’ Orientale Parti. zo. Horail detto Vafo vàfatto in forma 
Conida,affili che l’acqua n’cfca con maggior empito ; percioche quando tali Vafi fono a Colonne,l'acqua 
ne forte piu pianamente. Oltre acciò, egli è mobile, 8evoltasù due Perni, iquali entran ne’lcgni che il 
foftengono ; di cui l'vn fi vede lungi dallalinca del Mezzodì-.. Mifi Se j.Parc.8e dall’ Oriente 1. Mifi Parti 
fette. L’altro per la ragion della pittura,non li vede, che ben poco. Egli è quello Vafo tenuto dritto a 
fegno pet quella Cauiglia,laqualc entra ne’ mezzi Cerchi, che fon nel di dietro verfo il Mezzodì ; iquali 
fcruono ad aliate Se rabbaffarc la fua punta,fecondo l’altezza dell’Incendio. L Ombuto,laVite,8eiIMa- 
nico giouanò a quel tantoché l’Interprete ha dichiarato. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LIII- FIGVRA- 

ALTRO ARTEFICIO DA NON SPREZZARE, PER CVI SI 
POSSONO TIRAR SV NON PVR LE MERCANTIE D’VN A 
BARCA AFFONDATA DENTRO VN PORTO, MA ESSA BAR¬ 
CA ANCHORA O TVTTA INTIERA, O IN PEZZI; AFFIN 
CHE IL PORTO RESTI LIBERO DA VN COSI FATTO IM¬ 
PEDIMENTO. 


DichiarationedellamedefìmaFigura LUI. 



Vi. l a di nuouo c in quella Machina : quantunque ellanon manchi etiandio di 
fottigliczza,laqual confille nel modo & maniera, onde la vite vi fi muoue. Ver- 
lo il Settétione adunque appare vn Zocco,dacui cleono alquantiRaggi,pe’quali 
egli è mollo ; Se lui mou endofi.vi fi muoue anchor I3 vite ; cqnciofia cola che l’i- 
lleffo Zocco fa qui la Madrcuitc. Vi fono parimente due gran Legni,l'vn fopra 
& l’altro fotto,i cui Buchi fon di dentro fatti come la Madreuite, acciò la detta 
Vite fi pofla voltare ^raggirare. Nel capo Meridional finalamente d’clfa Vite vi 
ha delle Mani di Ferro,o uero Graffi, per afferrare & tirar le balle & altri fafei. 11 
tutto v’è affai facile. 


Addinone. 


I l fudetto Zocco Ita in mezzo de’ due aucrtiti legni Madreuitati,iquali fono paralleli ; & và egli aggira¬ 
to per la man di due pcrfone,che fpingono i Raggi,onde la forza n’è grandiffima,la detta vite oltrapaf- 
fando per tre Madreuiti. Le Mani 0 pure Vncini del ferro sù métionati, fon Amili a quelli, che ne’Por- 
ti del Marc, & nelle Dogane delle Città continuamente fi vfano. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LIIII. FIGVRA. 

V N A SORTE DI MACHINA NON DISSIMILE DA QJELLA, 
CHE FE ANTICAMENTE ARCHIMEDE IN SIRACVSA; 
QVANDO PER OPERA DELLA VITE INFINITA, ET D’V- 
NA SOLA MAN DI FERRO, EGLI VARO DA TERRA IN 
MARE V N A STRAMISVRATA N A V E, P R E S EN T E ET V E 
GENTE IL RE HIERONE CON GRAN MOLTITVDINE 
DI GENTI, CHE CON TVTTE LOR FORZE INSIEME V- 
NITE NON HANEAN CIO MAI POTVTO FARE. 

Dichiaratione della medefima Figura LIIII. 

H Vanta Se qual fial’eccellenza di quella Machina, niun potric giarnai dirlo 
con parole; quando la forza di certi linimenti è per labro triplication quali in 
immenfo crefciuta Se aummentata. Egli vi ha qui vn ordine di tre Viti Infinite, 
Icquali fon fopra vna Barca ben furta Se fermatasi più Ancore, laquale è volta 
al Mezzodì. Hor nella fuafuperior Ilrutturadi legname appaion dal Mezzodì 
Se dal Settentrione cinque legni ; nel primo de’ quali è vn certo Manico, o Ci- 
cognuola,che và intorno per cui tutte leRuote delle Viti Infinite fon molle 
con quello ordine ; che quella,eh e nel terzo legno,fi muouela primiera,& que¬ 
lla medelìma poi muoue quella, che Hi nel fecondo ; laqual finalmente muoue 
l’altra, che nel quinto legno ; dintorno all’ Afle della quale fi auolge la Vuomcna, che legata allaNauc, 
cheli vara. Lequalituttccofeappaionchiaroda’lineamentidellaFigura. ’ ’ 

Addinone. 

L A gran fot za d’vna Vi te Infinita quanta lìa, Se quanto quella fi moltiplichi, fc faran due;noil’hab- 
biamo veduto già di fopra. Quale Se quanto adunque ne fia qui il vigore effendòuene uè ; Ma egli 
fon le parti di quella iilultre inuentione Se brieuementc, Se bafteuolmentc cofi llateauifate dal noltro 
Spofitore, che non ci riman piu nullaa dire; faluò ammonire il Lettore, che conlìderi, come la Naue da 
Vararfi,è polla sii Palange Se grolCRuotoli, per poter meglio feorrere. 







PROPOS1TIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LV FIGVRA. 

ARTEFICIO 1 NFINO A QV 1 D IS CO NO SCI V T O, PEL QJA- 
LE CON L'AIVTO DELLA VITE INFINITA, SENZA MOL¬ 
TA FATICA D’OPERAI, I VASCELLI NON DELTVTTO 
GVASTI, SON TIRATI AL L 1 TO PER CONCIARGLI, 


Dichiaratione della mede/ima Figura L V. 

^ L follcgno del corpo d: quella Machina fi cien l'opra vn Perno,come i Molini da 
(T vento ; acciochc i follcuati dallci peli,pollano effer podi oue altri vuole,per opra 
{ di quel legno, che tende al Mezzodì, allalinea Occidentale paralello, da ella di- 
J'llantc i.Mif.&U.Part.& ilquale fpingono due huomini. Le altre cofe appar¬ 
ii tengono alla fermezza della Machina, Se al moto del leuare in alto. In quella 
? parte poi, laquale è dalla linea Occidental dittante i.Mifi Se 6. Part. Si dalla Mc- 
L ridionalc i. Mif. Se 17. Part. ve la Vite Infinita ; dal cui Affé o Fufo fi parte Se va- 
V vnaFuneinfino all’ cttremo RoftrtJ della Machina, dalqual pendono le Taglie 
__._de’ gli Architetti j in cui è, ficome a dietro è. (lato detto, vna eftrema forza di ti¬ 
rare. Retta,che il Lettore fia ammonito, chela Fune qui dipinta,oltre a quella della quale habbiam par¬ 
lato,non vi ha vfo alcuno,8t riman vana. . Nelle altre cofe fi ha da imitare del tutto la Figuri 

Addinone. 



E G L1 c anchor bene di auertire.che le dette Taglie fon di fei Girelle,& che la Fune che vi patta,dal Fu¬ 
fo della Vite Infinita dipartendoli, hal’vltimo fuocapo auolto Si annodato con la Funclaqual tiene 
appefe effeTaglie. Il retto è compiutamente dichiarato. 








PROPQSITIONÉ DELL' AVTTORE 

SOPRA LA LVI FIGVRA. 

FABRICA D’VNA MA-CHINA NON ANCHOR NOTA, PER 
LAQVAL CON LA RAGION DELLA BILANCI A, VNA NA¬ 
VE DI TVTTI I SVOI. CORREDI GVARNITA ET BENE 
IN’ PVNTO, SI PVO LEVARE IN ALTO, CONDVRRE IN 
PORTO, ET FVORI DEL PORTO DAPOI TRAR PER V- 
NA MAN DI FERRO, SENZA PIV. 

Dichiaratione della medefima Figura L VI. 

a VAN t a fia la forza d’vna triplice 8z molteplice Bilancia qui ci il dimodra-/Hor 
quella parte,che dalla linea Settentrionale dà difcolta i.Mif. &: 14. Part. cilfo- 
degno della Machina ; ilqual s’apoggia l'opra vn Perno, che ha nel mezzo, acciò 
polla muouerlì Sz girarli aggeuolmcnte. Il redo s’appartiene alla Caldezza del 
mouimento. Verfo l’Occidente poiv’èvn Rodeo, ouer prima Bilancia, eh e 
tirata giù dalla feconda inolia cui bafe appare l’Angold’vn Triangolo ; ilquale 
gioua a tener giade le Bilancio, & muonome il Collegllo. Oltre acciò,nella bafe 
della feconda Bilancia, nel punto lontan della linea Meridional z. Mif. 8z 9. 
Part. & dall’ Oriente 1. Mif &r 6. Part. v’è vn Perno sintomo alqual fi raggira 
quella Pertica, che dall’ Angol d'Occidente Sz Mezzodì tende al Settentrione ; nelle cui edremità fon le 
Cathcne con gliAnclli da metterai iPefi. Et queda deffa Pertica aiuta tanto l’altre Bilancio, quanto vna 
Bilancia propria ; onde di tutte infieme giunte, la forza n’è grandilfima. Vltimamcnte, dal Perno della 
già detta Pertica verfo il Mezzodì 1. Mif. v’è vna Cauiglia, che ticn dritta la Pertica, nel cui capo Setten- 
ttional fon le Cathcne co’ pcfi,per aiutar l’Operaio a folleuar la prefa Nauc. 

Addinone. 

O Lt r a che lafufcrittaDichiaratione è affai ofcuretta,clla cótiene delle cofe,al rouerfeio dette, che 
la Figura non dimodrai 8z delle altre anchora, che fembran male intefe. Ma veramente quedo fal¬ 
lo può venir dalla negligenza del Latin Correttore dell’ Oprain Tulle Stampe,piu che d’altro ; 8z cofi dee 
crederfi : percioche per tu tto vi fi leggono 8z molti 8z vati) Se importanriflìmi errori, quanto in alcun al¬ 
tro libro, male 8z tranfeuratamentc dampato, huom puoffa legerc. Ma comunque ciò fia; il m edefimo 
nodro Spofifore, nella lua natia lingua Francefc piu vigile & piu chiaro,queda propria Machina dichia¬ 
rando,cofi dice: In queda Figuraquelfafcio di legni,ilquale è paralello alla linea Settentrionale, Se dallei 
lontano. 1. Mif. & 13. Part. è il fodegno della Machinas della quale il piede fi volta fopra vn Perno in quel¬ 
la guifa,chcil diligente Lettor potrà vedere. Hor sù quedo piede vi ha ciò che feguita. Lungi dalla li¬ 
nea d’Occidente 13. Part. 8z mezza, Si dal Mezzodì 1. Mif. Se i+.Part. ve il perno della Bilancia ila cui 
punta è 5. Part. difeoda dal Settentrione,hauendoui delle Cathene, che portan gliVncini &Rampiconi, 
che afferrali le Corde della Naue. Oltre à quedo, lontano dalle deffe lince 1. Mif. 8z 4. Part. 8z etiandio 
1. Mif. 8zi8. Patt.v’èil Perno della feconda Bilancia, della quale l'altra punta fi difeoda dalla linea del 
Mezzodì 1. Mif 8z dall’ Occidente 1. Mif 8 c 8. Pari:. 8z ha ella nel fuo mezzo fitto vn legno, col qual tira 
a le la prima Bilancia fopradetta. Ilche auicnc ancho della terza Bilancia,laqual ver fe tira parimente ef¬ 
fe feconda i quel Triangolo,che vi fi vede, ad altro non feruendo, che a tener giude Sz diritte le Bilancio, 
acciò non vadano ne qua ne là. Ma queda terza Bilancia non ha mica il fuo Perno nel corpo della Ma¬ 
china,ficomc ladre ; anzi dalla linea del Mezzodì rimoto z:Mif 8Z n. Part. Sz quedo,affine che fe l’huo- 
moco’ fuoi Contrapcfi non è affai badante à far l’effetto, vi fi mettande’ pefi all’altro capo verfo il Set¬ 
tentrione. fiche tutto cofi intefofi, la fperienza modterà l’vtilc 8z la gentilezza di tal Machina. 



LINEA OCCIDENTALE. 



LINEA ORIENTALE 







PROPOSITIONE DELL’AVTTORE 

SOPRA LA LVI! FIGVRA. 

V:N. ARTEFICI O INFINO AD HORA NON SAPVTO, I L- 
QJAL messo NELLA SENTINA D'VNA nave;, l ad ove 
ENTRA L’ACQJA DEL MARE; ET ESSA ACQJA PEL 
MOTO DELL’ AGITATA NAVE, CERTE SVE RVOTE LI¬ 
BRATE ET RISOSPINTE, CO MPI V T AMEN T E EGLI D fr 
MOSTRA, QJ ANTO CAMINO LA NAVE HAVRA FATTO 
IN NAVIGANDO. 

Dichiaratione della medefima Figura L V11. ^ . 

Gl i c in tutte le Naui vn Canale,in cui s’aduna l’acqua,che la Naue irrcmediabilmcft- 
tc fuole farli. Hora quella acqua dal moto della Naue molla, muoue anch’ ella in que¬ 
llo Arteficio vnapicciola Ruota,laqual dapoi ne muoue vna altra,comenc gli Horlòg- 
gi ; onde l’Aguglia per la moltiplicatimi delle Ruote ,Se certi numeri,fegna finalmente 
poi le miglia. Sò ben io la difpofition di tali Ruote ; ma qual numero di denti vi-bifo- 
gni,io non l’ho anchor fperimentato. Inuellighinlo quelli,che fono vii di nauigare. 

Addinone. ’ 

T Vt T A la fottigliezza di quello trouamento è nelle Ruote, Iequali conuien fare come quelle dcigli 
Horloggi, o de gl’ingegni de’Tedefchi da voltar gli Spiedi il’vna d’effe,cioè la primiera, andando 
fatta ad ale iafin che l’acqua,pel Canal paffando, la faccia raggirare, Se quella pofeia l’altre,che deono cf. 
fcr polle nelloro ordine ; Iequali aquefto modo faran ciafeuna il lor douerc pur ch’altri fi faccia fperienza 
dellaquatità de’denti, che nella Ruota effer bifognano, che condurrà l’Aguglia, laqual inoltrale miglia. 
La forma ne quella,che fi vede là verfo il Settentrione. 






PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LVIII. FIGVRA 

VN NVOVO INGEGNO PER TIRAR DAL PROFONDO DEL 
MARE V N A NAVE DA CARICO SOMMERSA; PVR CHE 
L’ALTEZZA DELL’ ACQJA NON ECCEDA TRENTA PAS¬ 
SI, O CHE LA NAVE NON SIA TROPPO FITTA NEL LI¬ 
MO, O NELLA SABBIA, NE ALTVTTO FRACASSATA. 

Dichiaratione delia medefima Figura LVIII. 

■ Vesta cotale opera vien fatta fcnza difficoltà per la moltiplication dell'Infinita 
Vite. La fommcrfaNaue adunque è predo alla linea Orientale,di piu Vuomcne 
per leuarla in alto,legata& tutta cinta ; delle quali quatro fi diftendono per ia (h- 
perficic dell’ acqua verfo gli Argani,ouer Mangani,a cui fono auolte. Hor quelli 
Mangani fon nelle Poppe & le Prode di due Barconi a galla (^ondeggianti Copra 
la Naue ch’è fomnjerfa ; iquali fono tra fe giunti co piu Traui.Et ha ciafcuno dell! 
nellaFabrica della fua Poppa 8c Prodavna doppia Vitelnfinita;coroepotràil 
Lettotele mie parole intefe,bcn vederlo,fe dallui fi confiderà diligentemente la 
Figura. Et fi vedrà egli ctiandio, chele Infinite Viti Orientali han motodaque 
due kuomini,che fon nel Barcone verfo Oriente ; 8c le Occidétali da coloro, che fon dentro la ftruttura 
ftefla delle Viti dell’ Occidental Barcone. Oltre acciò,la Naue Settentrionale a vela,fetue a guardare da 
periglio,KridurreinPortocffiBarconi,che eleuanlafommerfa. 

Additione. 

N On è dubbio, che la gran forza di quella degniffima Machina cucila duplicatioirdclT Infinita Vite. 

Laqual Machina cofi intc£i,?£ coli apunto otdinatafi, come ella c futa dichiarata ; allhor che 1 Ma¬ 
rinari voltetan le Ruote,le Viti Infinite fon fi forti,che o le Corde romperanno,o la Naue di Cotto acqua 
verrà alfommo. 








PROPOSITIONE DELL’ AVTTORE 

SOPRA LA LI X. FIGVRA. 

QVI finalmente si propon da noi vna nvova spe- 

TIE DI VN GRAN TORCHIO, FATTO DI TRE VITI; I L- 
OVAL PVO SERVIRE ET A STRINGER LA VENDEMMIA, 
e'tA PRESSAR PANNI, ET A STAMPAR CARTHE GEO¬ 
GRAFICHE, ET IMPRIMER DISEGNI DI TAPPEZZERIE 
SV TELA, O CVOIO. 

Dichiaratione della medelima Figura LIX. 

gjjjSHSSjS On ve niuno,chc non fappia quanta fiala forza della volgar Vite ne’ Torcili, hqualc è qui mi - 
Im&SljgBl rabilmentc moltiplicata; conciofia cofache&H’Ailc&HcMadrcuiti fon tre Viti Infinite.Hor 
l’Operaio, eh c'vcrfo Occidente, ruotando quel Manico, elici tiene fàla prima forza ; laqual 
molto maggiormente moltiplica poi l’altro,ilqual dalla pai te di folto con vn lùgo Rampicone 
tira a le i Raggi,clic fon riuolri all’ Orience ; percioclie quelli tanto col fuo sforzo,quanto co’ fuoi pefi ag- 
giugne forza al moto cftrcmamcnte. 

Addinone. 

M Erita in vero quello Torchio,per la fua molta eccellenza Si nó volgar proprietà,clfer piu a pieno 
dichiarato.Hor la fua fabrica va piantata in terra,acciò il fuo pefo ila meglio follenuto ( benché può 
ancho dirizzarfisù qualche forte & buon folaio ) nella qual primieramente fon due Colonne quadre,ciaf- 
cunahauentc nel mezzo Se per lo lungo vn douuto Incollo, per oucpolfa andar la Trauc,laqual preme Se 
ftringe.Tra l’alto e’i baffo poi d’effa llrutcura,v e nel mezzo attrauerfato Si fitco vn legno parallelo ella li¬ 
nea del Mezzodì,& dallci di fcollo i.Mif.&7.Part.alqual n’è ancho vicino vn altro fimilc,da quella lótano 
5.Parci.Etfon quellidue legni dirittamente l’vn sii l’altro, Se in totódo d’vna parte all’altra pertugiati,affin 
che le Viti vi pollano entrar liberamete. Ne’ quali Pertuggi pofeia fon tagliate le tre Madrcuitidi quelle 
tre Viti,che van códotte da quello Affé,ilqual s’aggira détro i Buchi di que duepezzi diTraue quadrighe 
fporgono in fuori delle dette due Colonnc.al dirimpetto l’vn dell’ altro.Oltre a quello, nel capo Occidc - 
tale dell’ aucrtito Affec vna Cicognuohqlaqualc vn Intorno volta ;&nell’ Orientale vi fono otto Raggi 
(quatunque altri ve ne poffa metter quanti vuoIc)iquali vnaltro huomo tira giù con vnRapicone, effen- 
donccgli dillante Se al di fotto. Perciochc a quello modo egli s’aiuta forte all’ opcrafi per le fucpoffc,Sz 
pel fuo pelò,come altrcfi per la d.ltanza,laqual giorni molto in tali cofe ; come l’ifperienza (leda in mille 
fomiglianti effetti lo dimollra, che non ha qui luogo il riferirgli. Tutte quelle forze adunque cofi tra 
fc aiutandoli rvnal’altra,& allaperfin comunicandofi alle Viti,fan ch’elleno premono &iltringono ter¬ 
ribilmente. Etaucrtiraffi anchora,ch’altri,può,fenzaeffere affretto ad vn certo numero di Viti, operarne 
qui vna fidamente,o duc,o quante egli vorrà,lecondo il fuo bifogno. Vltimamente,quanto a quello,che 
i’Auttor propone,chc quello Torchio ferue anchora ad imprimer fopra Cuoi.&Carthe i lauori di Tappez 
zcrie, che fiano altrui più a grado ; quello accade,perch’egli llringe Se preme tanto,quanto huom vuole ; 
dalle vfatc preffe de gliStampatori in ciò diucrfo,che lafciandolo,egli preme &(lringetuttauia,fenza al¬ 
cun medierò di tenerui punto sù la mano ; fiche non auiene de’ Torchi de gl’ Impreffori. 









PROPOSITIONE DELL' AVTTORE 

SOPRA LA LX. F1GVRA. 

INVENTIONE, CHE A PENA SI PYO CREDERE; PER C-VI 
SECONDO LA RAGION DELLA BILANCIA, ET D’VN LIE¬ 
VE MOTO CONTRA NATVRA, SI COMPORRÀ V N A NAVE 
IN MODO, CHE FARA CAMINO IN MAR TRANQVILLO 
ET CALMA; ET RIMESSOSI VN PICCIOL VENTO, AF¬ 
FRETTERÀ IL SVO CORSO; ET GRAN VENTI TRAHEN- 
DO, GLIELE TEMPRERÀ ET RITARDERÀ: COSA VERA¬ 
MENTE DEGNA P’ESSER CONOSCIVTA D’OGNI GRAN RE. 

Dichiaratione della medefima Figura L X. 


A prefentcNaue ha due Prode,acciò tra loro fi metta quella Machina,ch’è pref- 
fo al Mezzodhnella quale a’ capi dellaTraue inferiore fono due Perni,fopra cui 
appogiat3,ella vi halibero mouimento ; Se nell’ vltima fua piu balla f arte ha vn 
Rhombo Sphericp,a fomiglianza quafi fatto d’vna Botte,il cui mouimento è al- 
trefi libero.Egli v’è nell’altra vna Antenna,dall’ efirema punta della quale pedo¬ 
no delle Funi ilequali appaiono anchor tefe nella maggior Nauc. Et quiui ad vn 
Argano,o pur Mangano, dalla linea Scttentrional diftante i. Mif. Se u. Part. Se 
dall’ Orientale i. Mif Se 7. Part. rauuolte Se accerchiate; Se quello,affin ch’effen- 

___ _ doui elle fiate a baftanzaraggiratc, n e fian fubitaméte da’ Marinari lafciate fuol- 

ger e,& trascorrere i laonde il Rhombo habbià il fuo moto. Hor la della Antenna di quel tanto guarnita 
che se dctto,ò vna Bilancia; laqual qui appare in due luoghi ; cioè,ncllaNaue che è verfo il Settentrione, 
Se nella piu gran Nauc ch’è nel mezzo ; accioche il Lettore intenda il tutto. Et fon quelle le cofe, che in¬ 
torno alla compofitionc 8t vfo di tutte le predette Machine,Ordigni,& Inftrumenti io ho per hora vo¬ 
luto dire : lequali io priego i candidi Lettori di voler torre in grado. 



Additione. 


N O» iftimo.che fi polla affai il'primcr con parole l’eccellenza di quella Machina; veduto che pel mo¬ 
to della fola forza di due huoinini,& d’yna Bilancia cagionato, vnaNaue può effer tanto fpinta, qùi- 
to da vn mezzano vento, fiche auegna che daU’Interprete fi fia come in fomma dichiarato ; a me non¬ 
dimeno gioua farlo alquanto piu diffufamentc,con piu ampia dichiaration delle fue parti, proprietà, Se 
vii,che vi caggiono. Bifogna adunque primieramente, che la Nauc habbia due Prode; affin che nello 
fpatio se vuoto tra effe contenutoci polla agcuolmcnte muouer la Bilancia,laqual fi dimena Se crolla sù 
due Perni,di cui l'vno entra in vna proda,& l’altro vànell’ altra. Et cotal Bilancia cofi giunta alla Naue,fi 
vede effcrcin quella, laquale è nel mezzo della Pagina; Se fola pofeia Se piu fpetialmentcella appar nel 
Porto dritta Se appoggiata fotto la Lanterna là verfo il Mezzodì, hauente in tutto di lunghezza dalla pit¬ 
ta,che la Linea Meridionale quafi toccainfìno al diametro del Vafo fatto in forma di Rhombo Sphcrico 
a. Mif. & 4. Parti. Del quale Vafo èilmotolibcrofopra due Perni,che paffan dentro le due Branche di 
fotro effa Bilancia; lequali Branche fon fendute infino al mezzo, accioche il Rhombo vi poffa effere al¬ 
zato Se abbuffato. Nel rimanente i due Perni della Bilancia,sù iquali ellafi muoue,fon qui dipinti lontan 
da quelli del Rhombo ij.Part. da vnlato.àc n. dall’altro ; comcche erti vgualmente diftanti andar vi deb¬ 
bano. fiche non vi s’è fatto per cagion della profpcttiua,che nella Pittura se offeruataui. Ma comunque 
ciò fiaiquanto al Rhombo,egli raggira fopral’acqua,fecondo Che la Bilancia vi fi muoue; Se affai grande 
effondo,pel fuo contrario corfo egli opera,che la Naue n e fofpinta innanzi. Hora quando effa Bilancia è 
poftaalfuo luogo nellaNaue, ella vientefa&tirata per le Funi, cheli veggono nella fua cima; lequali 
tifpondono ad vn Argano dalla Linea del Scttentrion rimoto 1. Mif. Se 14. Part. & da quella d’Orience 
i.Mif.& Parti dicco: ilqual Argano è voltato da due huomini,iquali lafciano andar via le Funi,quàdo elle 
vi fono tutte auolte. Il perche dando offa Bilancia vna gran fcoffa,fà che il Rhombo giri al contrario,& 
cofi fpinga la Naue. Et la cagion d’vn tal fofpingimento è.cheil pefo della Bilancia conftringe il Rhóbo 
ad appreffarfi giù baffo alle Carene della Naue; ilqnal perche ha libero mouimento,volge attorno ,Se cofi 
adempie la richieda proportene : fiche è quello,che vi fi dee confiderare. Quanto al redo, quella Na¬ 
ue, ch’è verfo il Settentrione,mollra la difpofitioa della Bilancia, Se d’effo Rhombo. 



















